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Medioevo in piazza

TRA ENTUSIASMO

V
era o falsa che sia la 
“Giostra delTArchidado” , 
in vigore sin dtd 1100, 
vero 0 falso che sia il 

documento che riportava questo 
pezzo di storta cortonese e che si 
dice proveniente dal convento di 
San Francesco e poi andato 
perduto, il fatto certo è che i 
Terzieri di medievale memoria 
(ma oggi “Quintiert” per la foraia- 
zione dei cinque Rioni) sono 
riusciti a creare entusiasmo 
intorno ad un avvenimento che 
impegnava, nella sua totalità, la 
vita citodina di uno dei momenti 
più felici della nostra storta.

Così, tra una sagra e l’altra, 
ecco realizzato, pazientemente ma 
caparhiiunente il sogno di vedere 
Cortona immersa per dcuni giorni 
dell’;mno in un’orgia di colort, di 
suoni e nell’atmosfera magica di 
rivalità senza sangue e senza 
veleni.

I Terzieri avrebbero potuto 
fare rtfertmento ad una documen­
tata “giostra” del febbraio del 
1619, decisa in seguito alla visita a 
Cortona di Caramante, principe 
d’Armenia, Cavaliere della 
Salamandra e della sua sposa 
Aurora, prtncipessa di Cipro; una 
visita predisposta dii! principe per 
mettere a confronto la bellezza 
straordinaria della sua Aurora con 
quella delle donne cortonesi, che 
“si pregiano più di bellezza che in 
qiudsivoglia luogo d’Italia” .

Ma sarebbe mancato quel 
supporto storico, che i nostri 
Rioni hanno creato intorno :il 
matrimonio di Francesco Casali, 
penultimo Signore di Cortona, con 
Antonia Salimbeni di Siena, 
avvenuto il I6 lugho del 1396.

Ecco perché da alcuni anni, 
tutte le manifestazioni di maggio

partono da un incontro culturale 
su una particolarità di questo 
spaccato storico che è il 1300, 
sorretto, da quest’anno, dal 
consenso e dalla collaborazione 
del massimo istituto culturale 
cortonese che è l’Accademia E- 
trusca, oltre che didl’Amministra- 
zione Comunale e dalle locale 
Bmica Popolare.

Ma in questo mosaico così 
vivo e entusiasmante c’è qu;dche 
tassello fuori posto, ben visibile, 
costitidto dall’indifferenza di certe 
istituzioni che avrebbero tutto il 
vantaggio di insertrsi con m in o ­
re spontaneità e con maggiore 
partecip'azione in questo disegno 
festoso e di forte richiamo turisti­
co. Insomma non si riscontra 
quella febbrile eccitazione da 
parte della distratta Azienda di 
Promozione turistica che si nota 
nella “fruttuosa” Mostra del 
Mobile, e da parte della dominan­
te forza politica del governo della 
città, tutta presa e concentrata a 
far quadrare il cerchio delle 
ambigidtà della sua storta.

I Terzieri, che un tempo erano 
l’espressione vera del popolo e 
che ricoprivano importanti incari­
chi amministrativi, avrebbero le 
carte in regola, una volta soppres­
se le circoscrizioni, per essere 
oggi valorizzati e consultati ai fini 
di una oculata programmazione 
culturale e turistica nonché 
amministrativa. Ma questa era una 
regola presente in una piccola 
realtà retta d;d “Signori” , strana­
mente ignorate oggi, in uno stato 
dominato dalla democrazia.

E’ uno dei tanti paradossi che 
vivacizzano la nostra opaca storta 
italica, almeno dalla metà del 
Cinquecento in poi.

Nicola Caldarone
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IkbalestrioreFermnti 
porta alla vittoria  ̂n

Il Giornale è in edicola 
a partire da sabato 

30 maggio.
Viene consegnato 
airufflcio Postale 
per la spedizione 
lunedì 1 giugno. 

Chiediamo ai nostri 
abbonati di comunicarci 

ritardi “insensati”.

Nella fo to  il balestriere 
Ferranti con il console 
Pacchini per il Quintiere 
S. Andrea preparano il  
tiro decisivo per la con­
quista della Verretta 
d^Oro 1997.
A pagina 2, 3,  ̂ e 5  no­
tizie sulla storia della 
Giostra e su S. Margheri­
ta.

l A  G IOSTR A: I N O M I E L’ALBO D ’O R O
Quintieri balestrieri colori
S. Malia Filippo Billi-Femando Oraziani Rosso blu
S. Vincenzo Cavilli Alessandro-Enzo Adreani Blu giallo
Peccioverardi Paolo Stanganini-Mario Parigi Bianco giallo

S. Marco Poggio Massimo Lunghini-Luciano Morelli Verde rosso

S. Andrea Marco Fen-anti-Umberto Fen’anti Verde Giallo

Albo d’oro
1994 S. M aria

1995 S. A n d rea

1996 P eccio v era rd i

1997 S. A n d rea

199 8 ???
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Tra manoscritti veri o contraffatti i retroscena di una festa tutta cortonese

UN PO’ DI STORIA
Le rievocazioni storiche 

sono spesso dei fiori 
all'occhiello per le città 
dalle forti tradizioni 

storico-culturali: in Toscana, 
di conseguenza, sono poche le 
città che non ne prevedono 
almeno una all'anno. Anche 
Cortona, che da questo punto 
di vista ha tutte le carte in 
regola, avrà anche quest'anno 
la sua rievocazione: i Terzieri 
cittadini infatti hanno or­
ganizzato la "IV Giostra 
dell'Archi dado", l’ormai cele­
bre corteo storico con annessa 
giostra che dal punto di vista 
scenico e ambientale non ha 
mai deluso.

Ma andiamo per ordine: 
quando, come e perché si 
svolse in Cortona questa 
"Giostra delTArchidado"?

Eravamo nel gennaio 1397, 
l'8 per la precisione, e il 
Signore di Cortona Francesco 
Casali, discendente dalla 
nobile famiglia cortonese, si

unì in matrimonio con donna 
Antonia Salimbeni, anche lei 
proveniente da una famiglia 
ricca di Siena. I  nobili e la

proprio podestà, così mite e 
saggio, vollero dedicargli un 
fastoso cerimonia, alla quale 
erano invitate molti Signori e

Cortona ed altri enti locali, 
hanno messo in piedi questa 
manifestazione che è diventa­
to un appuntamento fisso e di

popolazione cortonese, che 
amavano e stimavano il

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Tlimo festivo 
domenica 31 maggio
F;irmacia Centrale (Cortona)

Tdmo settimanale e notturno 
dairi al 7 giugno
Farmacia Bianchi (Camucia)

Tiimo festivo 
domenica 7 giugno
Farmacia Bianchi (Camucia)

TUmo settimanale e notturno 
dal l’8 al 14 giugno
Farmacia Ricci (Cortona)

GUARDIA MEDICA
La Guardia Medica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle ore 8, il 
sabato dalle ore 14 alle ore 8 del lunedì mattina.
Cortona - Telefono 62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertanto 
in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infrasetti­
manali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 619258

GUARDIA MEDICA VETERIANIA
Doti. GaUorini - Tel. 0336/674326
L’Arca - Tel. 601587 o al cellulare 0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
Ambulanza con medico a bordo - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI
7 giugno
Coppini (Teverina)
Tariffi (Ossaia) - Tamoil 
Barbini (Centoia) 
Baldolunghi (Sodo) - Q8 
Adreani (Cortona) - Agip

14 giugno
Lorenzoni (Terontola) - Api 
Alunni (Mercatale)
Cavallaro (Camucia) - Agip 
Perrina (Str. Prov. Manzano)

21 giugno
Coppini (Teverina)
Milanesi (Terontola) - Schell 
Adreani (Cortona) - Agip 
Salvietti (Montanare) - Fina 
Ricci (Camucia) - Esso 
28 giugno 
Alunni (Mercatale) 
Bartemucci (Terontola) - Erg 
Tavini (Camucia) - Agip 
Brogi (Camucia) - Esso 
Ghezzi (Cegholo) - Erg
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L’esibizione degh sbandieratoli prima della gara

Principi della penisola, e un 
degno corteo, che si dice fu  
composto da centinaia di 
"figuranti" appositamente 
venuti a Cortona da ogni 
parte.

Dopo il matrimonio si 
effettuò in onore degli sposi 
una "Giostra dell'Archidado", 
una gara tra balestrieri i 
quali, probabilmente nella 
piazza principale, dovevano 
colpire un bersaglio mobile. 
Gli storici ricordano con 
entusiasmo tale avvenimento 
e ciò ha contagiato anche i 
Terzieri cittadini che, in colla­
borazione con il Comune di

gran richiamo nella primavera 
cortonese.

Proprio sulle pagine dei 
periodici locali fu  lanciato 
(che tra l’altro riaproduciamo 
in questo numero) in un 
appelb alla popolazione affin­
ché si rendesse disponibile in 
prima persona per formare il 
corteo e per gareggiare con le 
balestre: ebbene, 80 persone, 
nel giro di un mese risposero 
aU'appello della prima 
edizone; oggi sono 250, segno 
tangibile che l'iniziativa ha 
colto realmente nel segno.

Lorenzo Lucani
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CONCERTO DEL PIANISTA 
Giovanni Velluti

Entra nel vivo la stagione concertistica organizzata dall’Associazione 
Amici della Musica Cortona-Camucia in collaborazione con la Scuola 
Comunale di Musica e l’Assessorato alla Cultura e al Turismo del Co­
mune Di Cortona.

Dopo il concerto dei “Solisti della Camerata A.Cesti” (Marco Bar'4 »h, 
flauto, Francesco Fidel, violino e Pasquale Sonnati, violoncello) svoltosi l’8 
maggio presso la Sala Convegni S.Agostino di Cortona, venerdì 5 giugno avrà 
luogo il concerto del pianista Giovanni Velluti.

Giovanni Velluti è nato a Roma dove ha iniziato lo studio del pianoforte 
con Aldo Mantia, allievo prediletto del celebre Wladimir de Pachmann, 
caposcuola del pianismo russo ottocentesco.

Dopo il diploma a pieni voti presso il Conservatorio di S. Cecilia, ha 
seguito gli studi di composizione e di organo suonando poi come concerti­
sta nei piuù importanti teatri italiani e stranieri.

Tra gli ultimi impegni si citano il concerto per il festival Magna Grecia di 
Taranto con il soprano Katia Ricciarelli e con Pietra degli Esposti voce 
recitante e il melologo su poesie di Corrado Alvaro al Teatro Flaiano di 
Roma che ha segnato l’inizio della sua collaborazione con Fattore Michele 
Placido.

D suo repertorio pianistico è incentrato sulla musica romantica, il secolo 
d’oro del pianoforte, con una particolare predilezione per Franz Liszt e 
Fryderyk Chopin.

Di questi autori eseguirà nel concerto cortonese del primo il 
Liebestraume e del secondo vari notturni, valzer, ballate e polacche. Seguirà 
il Preludio op. 23 n.5 il Sol minore “Alla marcia” di Sergey Rachmaninov, 
autore del ‘900 che tuttavia è considerato un prosecutore della grande tradi­
zione romantica.

Nell’ambito delle manifestazioni musicali si svolgeranno nel periodo 2-5 
giugno anche i S a ^  Generali della Scuola Comunale di Musica che conclu­
dono l’anno scolastico 1997-98.

Si ricorda che, come tradizione, l'ingresso ai concerti e a tutti gli appun­
tamenti organizzati dagli Amici della Musica è assolutiunente libero.

Alessandro Venturi

S a w ^ m k o

Uscm»,
di N ic o la  C a l d a r o n e

HADAPASSA'ANUnm
Gent. Prof.

visto che a Lei stanno a cuore i problemi dell'ambiente, le faccio 
presente una situazione ambientale ai limiti della sopportiuione.

In questi giorni, ho notato che lungo la via Lauretana viene 
dato il diserbante ai cigli delle strade con grave danno, credo, sia 
per la sidute dell'uomo che della natura.

E ancora tutte le mattine (ma anche durante la giornata) si 
respira aria puzzolente che proviene dai vari focolai accesi ijua e 
là nella campagna per distruggere sterpaglie ma anche oggetti di 
plastica, pannoioni... e quant'iìltro che rende l'aria irrespirabile.

Come se non bastasse la puzza a quanto pare, ineliminabile 
delle porcilaie, e come se non bastasse la presenza della discari­
ca del Barattino, divenuta una collina di rifiuti, ci mancava anche 
quest’altro inconveniente.

Ho provato a telefonare ai vigili che mi hanno risposto, 
dandomi un num ero telefonico che corrisponde all'addetto alle 
pulizie delle caldaie dell'Ospedale di San Donato di Arezzo.

Ma in che mani siamo? E a chi bisogna rivolgersi?
La ringrazio.

Una lettrice di San Lorenzo di Cortona

Vado scrivendo da anni su questi argomenti ma a 
quanto pare inutilmente.

Sono ritornato su ll’aria malconcia delle nostre parti 
proprio poco tempo fa, aH’in izio  di questa primavera, 
facendo presente alFAmministrayTone comunale Finconve- 
niente da lei rimarcato e cioè dei soliti focolai che 
rendono la poetica e suggestiva primavera un maledetto 
tormento per i nostri polmoni.

Sarà che abito in via del Gesù, particolannente esposta 
agli o lezzi che arrivano dalla zona degli ex-macelli, dove 
si brucia anche qui di tutto e si respira di tutto. Ma, 
naturalmente è stata la solita “ro.v clamantis in deserto": 
ciascuno continua a fare il proprio comodo, e nessuno si 
preoccupa di far rispettare i vari decreti prefettizi che 
mirano a ridurre i danni di questi abusi che puntualmente 
intasano le arterie della nostra malridotta atmosfera.

E se da parte delle società civili giungono segnali di 
ravvedimento e di preoccupazione, e mentre crescono  
costruttori di impianti eolici e fotovoltaici, arcliitetti della 
bioclimatica e mentre le industrie a tecnologia avanzata 
puntano sull’intelligenza dei chip più che sulla potenza 
dei megawatt e le case autom obilistiche cercano di co ­
struire il prodotto adatto alle nuove regole, qui da noi si 
inquina a più non posso e nella maniera più becera e in­
consulta.

Per i diserbanti, che l’attenta e sensibile lettrice ha 
notato lungo le strade, le considerazioni sono analoghe: 
si evidenziano ancora una volta una dose elevata di igno­
ranza e il d isprezzo delle regole; insomma coloro che 
danno queste indicazioni fanno come coloro che insieme 
all’acqua sporca gettano via anche il bambino. Si fa prima.

In che mani siamo?
Me lo chiedo e ce lo chiediamo in tanti quando consta­

tiamo il degrado della sanità nel nostro territorio, quando 
passeggiamo sui lastricati dissestati del centro storico, 
quando consideriamo le condizioni idriche compromes­
se, la pulizia delle strade, il traffico da far west...

La speranza?
E’ riposta nella frase di Edoardo De Filippo: "Ha da 

passa’ ‘a nuttataf'

trUecMtral

VIGILA
Dal 1982, r<INVICTA>,

un prim ato che ncs.sun 
altro può vantare

'rTa y ìfù ic ia T Ìa  v ii vSàu>u'̂ â
t e l e c o n t r o l  s.p.A.

è anche Istituto di Vigilanza 
Privata

Dal m ese di A P R IL E  1998 
è presente sul territorio Cortonese

con un d istaccam ento  
di guardie particolari g iurate 

per una seria e professionale metodologia 
della sicurezza

a prezzi “ ragionali” , dalla parte della gente.

AFFIDATI A  M ANI ESPERTE. 

AFFIDATI A  CHI A L L A  SIC U REZZA  

DEDICA PRO FESSIO N ALITÀ

TELECO N TRO L S.p.A.: Vigilanz^a elettronica e tradizionale, 

impianti di allarme certificati IMQ-A (Istituto del M aa-hio di Qualità per gli Allaniii: 
gli unici in provincia di Arezzo), sistemi esclusivi di audio e video-verificazione, 

ponti radio e telefoni cellulari. Infanmaoni e pivventhi seim alcun impcf’no, 
uff. sviluppo: (0575j3H.24.24 r.a. Di: M. Monachmi-Ra)>. Marco Donessi.
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Una scom m essa v in ta  da i cortonesi

L’A R C H I D A D O  
CINQUE ANNI FA

C on questo invito apparso 
sui giornali il Consiglio 
dei Terzieri invitava la 
popolazione a partecipa­

re alla rinascita di questa rievo­
cazione storica

Il Consiglio dei Terzieri ha da 
poco costituito il "Comitato per la 
Giostra dell'Archidado", che da 
circa un mese ha già stabilito 
contatti e preso accordi con 
FAmministrazione comunale, in 
persona dell'Assessore Rachini, e 
con altre istituzioni (Associazione 
Tiro a segno di Cortona, Istituti di 
credito...) per cercare di organiz­
zare (finalmente) la rievocazione 
storica della "Giostra dell'Archi­
dado", una gara delle balestre, 
con corteo annesso, di antiche 
origini storiche.

gara delle balestre, come 
adeguata cornice a questo 
giorno di festa. A partire dal 
prossimo giugno daremo vita ad 
una rievocaziom di tale avveni­
mento, inizialmente all'interno 
dell'annuale "Palio dei Rioni" 
(opportunamente modificato e 
adattato per l'occasione) e dal 
1995 ad una vera e propria 
"Giostra dell'Archidado" e al 
"Corteo storico per S. 
Margherita", da effettuare 
quindi in Maggio.

La tua disponibilità è 
indispensabile per la realizza­
zione di questa prestigiosa gara 
in costumi storici veramente 
belli, 0 come balestriere, o come 
membro del Corteo storico, 
come suonatore di tamburo o di

Questo comitato, dopo aver 
ottenuto promesse di collabora­
zione da parte dell'Assessorato 
alla cultura, sta cercando ora la 
collaborazione dei cortonesi. 
Carissimo concittadino,

la "Giostra dell'Archidado" è 
una gara delle balestre effettua­
ta pei' la prima volta in Cortona 
Ì8  gennaio 1397 in occasione 
del matrimonio di Messere 
Francesco Casali con la senese 
Antonia Salimbeni Quel giorno 
migliaia di persone accorsero 
per vedere il corteo nuziale che 
si dice fosse stupendo. Dopo il 
matrimonio si svolse questa

chiarina. In ogni caso sarai 
affiancato da esperti balestrieri 
(e ti eserciterai al Tiro a Segno 
del Torreone), costumisti, 
musicisti e coreografi, contatta­
ti per l'occasione e disponibilis­
sim i ad insegnarti tutto. Se sei 
interessato, o vuoi una semplice 
informazione, vai prim a possi­
bile nel negozio di Alunni Mario, 
in via Nazionale n. 19 a Cortona 
e chiedi di questa iniziativa.

Non perdere l'occasione di 
partecipare a questo prestigioso 
appuntamento.

Il Comitato per la rievocazione 
storica dell’Archidado

P icco la  s to r ia  d e l  p a la z z o  p iù  h e llo  d i  p ia z z a  S ig n o re lli

TR A  STO R IA  E CULTURA
febbraio 1511 e vi morirono 
molte persone; fu fatto ricostruire 
dalla "Accademia de li Uniti" che 
vi fece erigere anche alcuni 
palchetti su disegno di Bar­
tolomeo Rossi di Firenze.

Il teatro del Biscione però fu 
definitivamente disfatto nella metà 
del 1800.

Da ammirare infine i battenti 
del portone di tale palazzo forgiati 
tra il 1638 e il 1639 al tempo del 
Commissario Braccio degli Alber­
ti.

Ogni via, ogni edificio, ogni 
pietra ha una sua storia, come si è 
visto. Conoscerla meglio ci fa sen­
tire più vicini alla nostra città e ci 
fa più partecipi del suo splendido 
e borioso passato.

Lorenzo Lucani

C ortona nel 1397 non era 
molto diversa da come è 
ora, le modifiche che i 
secoli hanno apportato 

almeno per quanto riguarda la 
piazza palcoscenico della giostra 
dell’Archidado sono minime, 
alcuni edifici hanno ancora 
mantenuto le stesse caratteristi­
che che li resero spettatori degli 
avvenimenti cruciali per la storia 
cortonese.

Uno di questi è l'edificio che 
appare in tutta la sua bellezza 
non appena si entra in Piazza 
SignoreUi: Palazzo Casali.

Fu costruito nel secolo XIII e 
presenta due differenti stili archi- 
tettonici.

Il prospetto fu costruito su 
disegno di Filippo Berrettini e 
iniziato nel I6 l3  insieme allo 
scalone d ’accesso al primo 
piano. Sopra il portone opera 
dello stesso Berrettini c'era un 
pregevole stemma Mediceo, 
purtroppo sfaldatosi compieta- 
mente.

Il lato che guarda la 
Cattedrale è il più antico: qui vi 
sono infissi gli stemmi di tutti i 
Podestà e dei Commissari della 
città dal 1300 fino alla fine del 
1600. Poco più di 60 stemmi 
sono nel muro esterno laterale, 
19 sono nell'atrio, 51 nel cortile 
e l6  nel salone.

Questo palazzo che fu 
residenza dei Podestà cortonesi e 
poi dei Commissari di Governo 
fiorentini, al suo ùitemo contene­
va anche un teatro con un sipaiio 
dipinto, la cui sala era detta del 
"Biscione" perché per lunghi 
anni -nel XIV secolo- vi si

conservò lo stendardo di 
Monsignor Giovanni Visconti 
Arcivescovo di Milano, nel cui 
stemma era disegnata una biscia.

Il teatro crollò (non se ne 
conosce il motivo) la sera del 26

A l v ia  la  q u a r ta  e d iz io n e  d e lla  G iostra  delV A rch idado

TUTTI IN PIAZZA PER ASSEGNARE lA  VERREnA D’ORO
C i siamo. Il grande giorno è 

arrivato e si aprono i 
festeggiamenti. La rievoca­
zione storica del matrimo­

nio tra Francesco Casah e la 
senese Antonia Salimbeni che il 
popolo di Cortona si appresta a 
rappresentare é arrivata alla 
quarta edizione che poi in realtà è 
la quinta se consideriamo la Pro­
va dell’Archidado effettuatasi nel 
94.

I cinque quintieri di Cortona, 
dopo mesi di lavoro, si ritrovano 
in piazza prima per i dovuti

omaggi ai nuovi Signori di 
Cortona, freschi sposi, dopo una 
settimana di festeggiamenti e 
rappresentazioni che hanno attira­
to e piacevolmente impressionato i 
numerosi spettatori, cortonesi e 
stranieri.

I balestrieri (scelti dopo 
lunghe e difficili selezioni) sono 
già pronti a fronteggiarsi in una 
gara avvincente, la Giostra del- 
’Arcliidado appunto, che quest’an­
no è ancora di più fedele a come 
probabilmente si svolse nel 
lontano 1397. L’ormai celebre

gara tra le mighori balestre 
leggere del terrritorio, balestre 
costruite da cortonesi a Cortona 
assegnerà la Verretta d’Oro al 
quintiere che dopo una serie di 
quattro tiri raggiungerà il punteg­
gio più alto.

La Giostra giunge al culmine di 
una settimana di rievocazioni che 
hanno coinvolto molti cortonesi e 
che hanno conquistato numerosi 
turisti, soprattutto stranieri, per i 
quali calarsi nell’atmosfera di una 
giostra medievale in una città 
come Cortona è quanto di meglio

si possa chiedere durante una 
vacanza in Italia.

Il prof. Nicola Caldarone, 
curatore della manifestazione di 
quest’anno, ha cercato di ricreare 
più fedelmente possibile ambienti 
e movenze di quel periodo così 
travagliato per Cortona e per i 
suoi sudditi.

E la cosa è riuscita. Che riesca 
anche questa splendida quarta 
edizione della Giostra e che vinca, 
come sempre è accaduto, il 
migliore.

Lorenzo Lucani
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La presentazione ufficiale del volume si è svolta sabato 16 maggio a Palazzo Casali

MARGHERITA DA CORTONA
Una storia emblematica narrata per testi e immagini che s i aggiunge positivam ente a l lungo elenco d i libri 

che hanno parlato anche nel recente passato della Santa cortonese. Un libro sponsorizzato dalla BPC

S i deve ad un lungo elenco di 
Enti pubblici ed Istituzioni 
culturali e religiose il rag­
giungimento di un traguardo 

importante e prestigioso quale la 
presentazione del volume “Marg­
herita da Cortona, una storia 
emblematica narrata per testi ed

immagini", (Ed. ELECTA).
Comune di Cortona, Accade­

mia Etrusca, Diocesi di Arezzo- 
Cortona-Sansepolcro, Provincia 
Toscana dei Frati Minori di S. 
Francesco Stigmatizzato hanno in­
fatti lavorato insieme nell'ambito 
dei rispettivi e diversi ruoli ma con

Margherita da Cortona
UNA STORIA EMBLEMATICA DI DEVOZIONE NARRATA PERTESTIE IMMAGINI

il concorde obbiettivo di garantire 
la realizzazione di un'opera di alto 
contenuto scientifico, storico e 
spirituale.

Accanto a questi è d'obbligo 
sottolineare il ruolo fondamentale 
svolto dalla Banca Popolare di 
Cortona che ha sostenuto l'onere 
della pubbhcazione del volume 
presso la Casa Editrice Electa; un 
intervento che ha reso possibile 
l'edizione di un’opera prestigiosa 
nei contenuti e nella veste grafica 
legando ancora una volta l'Istituto 
al territorio anche per la promo­
zione di una valorizzazione 
storico-artistica che non può 
non avere significative ricadute 
nell'economia locale.

E' quanto non ha mancato di 
affermare anche il Presidente della 
Banca, dott. EniiHo Farina, nell'in­
tervento ufficiale alla presenta­
zione del volume ribadendo 
l'impegno dell'Istituto verso la città 
e il territorio.

Infine i protagonisti che hanno 
firmato il volume: i curatori Laura 
Corti e Roberto SpineUi che, 
insieme ad un équipe di studiosi 
specializzati, hanno materialmente 
realizzato il lavoro dopo lunghe 
ricerche e studi di estremo ri­
gore scientifico, storico e artistico.

Si deve alla Scuola Normale

Superiore di Pisa, che a Cortona 
ha sede presso il Palazzone 
Passerini, questo impulso alla 
ricerca scientifica, questa collabo- 
razione costruttiva e professionale 
che ha garantito la redazione del 
volume: un positivo esempio di 
collaborazione e interazione tra 
organismi e strutture cbe svolgono 
nello stesso territorio il proprio 
differente ruolo.

La presentazione del volume si 
è svolta in maniera ufficiale sabato 
16 maggio nella Sala Medicea di 
palazzo Casali, alla presenza di 
Autorità civili e religiose.

Presenti anche i curatori del 
volume e l'équipe dei collaboratori 
cui è stato afficlato il compito di 
descrivere al pubblico presente 
l'iter di formazione dell'opera, i 
criteri di ricerca e l’impostazione 
scientifica generale.

Nel suo intervento introduttivo, 
il sindaco di Cortona Ilio Pasqui ha 
ufficialmente annunciato che nel 
1999, a coronamento del settimo 
centenario della morte di 
Margherita da Cortona e ormai 
alle porte del Giubileo, si svolgerà 
nella nostra città la tanto attesa 
mostra dedicata alla Santa di cui il 
volume costituisce una preziosa, 
anche se autonoma, anticipazione.

IBI

MARGHERITA M I A  DEVOZIONE E NEIl’ARTE
Dedicato all'iconografia margheritiana un volume che ripercorre i  m omenti fondam entali d i vita e santità 
d i Margherita insieme alle opere d'arte a Lei ispirate. Un lavoro completo e fondam entale per conoscere

il culto popolare e i  capolavori d i innumerevoli artisti

I
l VII centenario della morte di 
Margherita da Cortona è stato 
variamente celebrato con 
manifestazioni a carattere 

religioso e storico di portata locale 
0 più ampia, sempre e comunque 
accomunate da un substrato di 
fede e attenzione profonda da 
parte della comunità cortonese.

Il legame tra la città e la Santa 
è indubitabile e va ben oltre la 
fede, riconoscendo a Margherita 
anche un ruolo civico e sociale di 
primo piano, un ruolo che la 
colleqa all'istituzione dell'ospedale 
per gli infermi, all'assistenza dei 
poveri, all'emancipazione verso 
una dimensione femminile fatta di 
rinunce e mortificazioni ma anche 
di incrollabile forza e determina­
zione.

Quel suo vegliare dall'alto la 
vecchia città è un fatto consolidato, 
ima consolazione ed una certez­
za che rassicurano anche chi non 
crede.

La pubblicazione di un volume 
a Lei per intero dedicato e frutto di 
un capillare e scientifico lavoro di 
ricerca che ha consentito di unifi­
care rigorosamente i tanti aspetti 
della vita, dell’opera, della vicenda 
umana e spirituale di Margherita 
presentando uno studio comparato 
condotto a più mani, è quindi un 
avvenimento di grande rilevanza 
per la città di Cortona.

Dalla vicenda della Santa 
apprendiamo infatti anche tanta 
parte della storia della città dal 
medioevo in avanti, incontriamo i 
protagonisti laici e religiosi della 
vita cortonese, la scena si popola 
di personaggi storici conosciuti, 
principi e cardinali, Papi e sempli­
ci frati, nobili e gente del popolo, 
tutti accomunati al cospetto di

di Isabella Bietolini

Margherita, uniti nel ricostruire la 
santità della piccola donna di 
Laviano, concordi nel riconoscer­
ne il ruolo di santa cortonese, 
"terza luce francescana".

Cortona e Margherita sono 
legate indissolubilmente e questo 
volume "Margherita da Cortona: 
una storia emblematica di 
devozione narrata per testi e 
immagini” riesce a dimostrarlo.

L'opera è stata curata da Laura 
Corti e Roberto Spinelli che hanno 
lavorato insieme ad un gruppo di 
studiosi approfondendo "inediti 
aspetti e nuove problematiche" 
della storia margheritiana.

Scientificamente il volume si 
divide in due grandi Sezioni: la 
prima dedicata per intero, con una 
serie concatenata di saggi, alla 
ricostruzione delle vicende di 
Margherita sia nel contesto 
storico-religioso del suo tempo 
sia negli sviluppi successivi. Di 
essa fanno parte:
- Vera effigie, di Laura Corti;
- Il ciclo murale di Margherita 
attraverso le copie ad acquerello, 
di Joanna Cannon;
- L'abito di Margherita, di Fabio 
Bisogni;

j - Margherita l'irregolare e il tacco- 
i lino, di L Gérard-Marchant;

- Sviluppo e affermazione di un 
I culto:

Margherita nel catalogo dei santi,
; di M. Belardini;
I - La santità celebrata, di M.

Belardini;
[ - Il "moltiplico" per la canonizza-
: zione di Margherita, di B.Gialluca;

- Margherita da Cortona, "chiarissi­
mo lume al cristiano cielo 
toscano", di M.Belardini;

! - Quadri di devozione e immagini

di S.Margherita da Cortona, di 
S.Buricchi;
- Devozione Margheritiana e 
memoria cittadina di Céline Perol;
- Margherita, opere e vita. Prime 
note per un repertorio, L.Battistelli

La seconda parte racchiude il 
documentatissimo catalogo icono­
grafico per nuclei tematici.

Grandi opere e opere meno 
conosciute realizzate nei secoli di 
pari passo con l'evoluzione 
devozionale popolare, con il gusto 
e le necessità di ricchi committenti, 
caratterizzano e scandiscono il 
culto di Margherita sugli altari al 
centro di scenari storico-reUgiosi 
di grande interesse.

La “fortuna” deU'immagine 
margheritiana interpretata e resa 
da artisti di ogni tempo lascia 
indelebili tracce ben oltre Cortona 
e zone limitrofe: è il caso, solo per 
esemplificare, dell'opera di 
Giandomenico Tiepolo a Lei 
dedicata, custodita nel Convento di 
S. Michele in Isola a Venezia

Superfluo dire che di ogni 
opera è stata redatta un'accurata 
schedatura con documentazioni e 
commenti.

La maggior parte delle immagi­
ni sono state tratte dai nuclei 
documentari custoditi presso l'Uf- 
fico Catalogo e Gabinetto Fotogra­
fico della Soprindentenza di A- 
rezzo, dal Museo Francescano-I­
stituto Storico dei Cappuccini di 
Roma e della Civica Raccolta di 
Stampe Achille Bertarelli di Milano.

A questo materiale si deve 
aggiungere la ricerca capillare 
effettuata in territorio cortonese e 
aretino, presso chiese, cappelle 
private, musei cittadini Tùttavia, la 
collezione margheritiana più

cospicua e significativa per 
completezza è quella del prof. 
Paolo Gnerucci di Cortona: da 
questo "fondo" di raccolta sono 
state tratte indicazioni preziose e 
rare.

Le ultime pagine del volume 
sono dedicate all'articolo di P. 
Longhi e Lorenzo Corti “Progetto 
di un'esposizione tra immagine e 
racconto: una città e la sua Santa" 
che illustra il possibile allestimento 
della futura mostra dedicata a 
Margherita attesa ormai per il 
1999.

La curatissima veste grafica del 
volume è di completamento alla 
ricchezza delle immagini e dei 
testi: si deve alla Cxsa Editrice 
Electa questa realizzazione prezio­
sa che riecheggia quella dedicata 
un anno fa a Pietro da Cortona.

Giova ricordare, a tale proposi­
to, che l'onere della pubblicazione 
è stato sostenuto dalla Banca 
Popolare di Cortona, sponsor 
ufficiale della manifestazione, 
come piu ampiamente sottolineato 
nella sezione di cronaca.

L'elenco degli Enti e delle 
Istituzioni che a vario titolo hanno 
collaborato, nell’ambito delle cele­
brazioni margheritiane alla realiz­
zazione di questa iniziativa è 
davvero notevole: Comune, Acca­
demia Etrusca, Diocesi, Provincia 
Toscana dei Frati Minori, Scuola 
Normale Superiore di Pisa, So- 
prindendenza ai Beni Artistici e 
Storici di Arezzo.

Altro aspetto collegato a questo 
momento celebrativo è il restauro 
di cinque dipinti ispirati a 
Margherita presentati a Cortona 
contestualmente al volume: ad essi 
L'Etruria dedicherà apposito servi­
zio nel prossimo numero.

f/}ico/*c/a/ic/o ... f/ììcoin/cun/o.̂  
o/tiu.* SO  a n n i^ /à

a  cu ra  d i ( ìIC X à \

Il prim o discorso politico
dopo la liberazione

La scena: un sabato mattina, 
giorno di mercato, ore IO, Piazza 
del Comune, gremitissima di 
contadini e montagnini.

Ad un tratto si presentò, sul 
balcone del Comune, il TOIT), figura 
caratteristica degli anni '40, molto 
gasato di vino. Ed iniziò il primo 
discorso politico (eravamo stati 
liberati da poclii giorni). “Compagni 
contadini ascoltate”: da oggi la ten-a 
è vostra e per sempre! Non esistono 
più padroni. Però ricordate, con un 
crescendo di voce più alto, il pane, 
l’olio ma soprattutto il VLNO a noi!” 
Gli applausi a quel punto smisero, 
tutti si misero a ridere!! Il TOPO cosa 
ci aveva guadagnato? 1 contadini 
fecero all'istante una colletta, 
comprarono tre o quattro fiasclii di 
vino e lo consegnarono all'oratore. 
Lui graifi moltissimo i fiasclii di vino 
e tornò subito a casa a finire di 
gasarsi.

Le panchine del parterre
(Olierò le 1000 miglia)

Intorno alla vasca del ParteiTC ri 
erano delle pancliine fatte in modo 
particolare. Una pianta di alto fusto 
era circondata da un muretto in 
pietra alto 70 o 80 cm e rifinito con 
uno strato di cemento largo 50 cm 
per potervi sedere. Per noi era la 
pista delle 1000 miglia. Ognuno di 
noi aveva una maccliinina di latta da 
pochi soldi e, come si fa’ con le 
palline, specialmente sulle spiagge 
con la sabbia, giocavamo ai vari 
Nuvolari, Varzi, Villoresi (piloti di 
auto di allora). Le regole erano le 
stesse, anche se gli anni passavano, 
dii aiTivava primo vinceva.

Q accanivamo a vincere ma, fra 
di noi ri era sempre qualche ftirbetto 
che modificava la inacchinina e 
vinceva sempre. Per nostra fortuna 
non giocavamo a soldi, altrimenti 
avremmo perso anche la strada per 
tornare a casa.

Marmisti s i nasce
In Cortona ri erano due mannisti 

e che marmisti. Uno in ria Roma, 
sotto il Palazzo “Cinaglia”. Piccolo 
raccontino nel racconto. Nell’ot­
tocento ri era una legge per la quale 
qualsiasi cosa senza tetto non 
avrebbe pago tasse. Il sig. Cinaglia 
probabilmente ne pagava troppe e 
così decise di togliere il tetto dal suo 
palazzo. Alla sua morte donò quel 
palazzo al Comune. Così il sindaco 
dell'epoca nel rimettere a posto il 
tetto rispese tutto quello che in 
precedenza aveva inca,ssato con le 
tasse.

L'altro marmista era in 
Rugapiana. Ritti e due i mannisti non 
erano semplici scalpellini ma dei veri 
artisti. Se fossero nati qualche secolo 
prima forse avrebbero avuto il loro 
nome nella storia. Oddio, non sareb­
bero arrivati alla fama di 
Michelangelo ma davanti a tanti altri 
senz'altro.

Per rendersi conto di che qualità 
fossero visitate il “cimitero '. Se 
trovate statue in manno ammiratele, 
l’hanno fatte loro.

Il seminario
Se uno mi domandasse quali 

siano stati i giorni più tristi della mia 
rita non avrei nessun duhhio e 
risponderei così: sono i dii“ci giorni 
passati in Seminario per prepararsi 
alla Santa Comunione. Dalle otto di 
mattina in aula ad ascoltare tutti i 
monsignori, auionid o preti rari, ma 
quanti ermo, non finiviuio mai. 
Piularano, spit*garano, interrogavano 
e non c'era nessun segnale die 
a\Tebl)ero finito alla s\i‘lta. Si davano 
il canihio ogni due ore. Finalmente 
arrivavano le ore 13 e tutti a mangia­
re ma, alle 14 di nuovo in aula fino 
alle 16. Poi uscita assieme ai semina­
risti, c]uelli con la tonaca, in fila jx-r 
tre, noi davanti e i mezzi preti dietro. 
.Mie 18 rientro, finizione, pregare e 
ancora pregare. Ma dai, dai arrivava­
no anche le ore 20 e tutti a casa fitio 
all'indomani mattina alle ore 8. Per 
un tipo come me aliituato ad es.sere 
libero per triglie, ricoli e piazze era 
proprio dura.

Finalmente tutto passò. Feci la 
Santa Cximunione e questa mi ridonò 
la mia libertà e la voglia di rivere.
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IQUINHERI SI RITROVANO IN PIAZZA ED IL CORTEO 
IN PROCESSIONE VA AL SANTUARIO DI S. MARGHERITA
Da qualche anno la festa  della Santa protettrice di Cortona si è arricchita di tanto caldo folklore

La sequenza delle foto e- 
videnzia lo schieramento 
delle chiarine e dei tambu­
rini sulle scale del Palazzo 

Comunale mentre il Banditore 
annuncia l entrata dei Quintieri

ta del Comune. L’incontro davanti 
al Vescovo di Faenza Mons. Italo 
Castellani è un chiaro segno 
devozionale che i Quintieri vogho- 
no dedicare lillà Santa cortonese. 
L'avvio del lungo Corteo verso il

Sulle scale del Comune le chiarine e i tamburini dei Quintieri
nella Piazza. Santuario è un misto di fede e

I singoli quintieri sono schie- preghiera che si dipana con
rati all’entrata del proprio Quin- fierezza tra le strade di Cortona e

fiere, ciascuno con il proprio 
porta vessillo, i due balestrieri, il

IlQuintiere S. Maria

che viene effettuato dopo la sugge­
stiva Colata dei ceri dove una

IlQuintiere di S. Andrea

superba Ersilia Monacchini ha 
interpretato con intensità una 
Santa Margherita a far venire i 
brividi, davanti ad un pubblico

la tradizionale Offerta dei ceri del 
sabato precedente la festa è la 
giusta conclusione per i qmnfieri 
che sfileranno anche per la

eccezzionalmente attento e silen­
zioso.

La Corde di S. Cecilia, diretti 
dal Maestro Alfiero Alunno, ha 
cantato tre Laudi in una magica 
atmosfera notturna. L’arrivo del 
corteo d  cospetto della Simta per

Il Quintiere S. Vincenzo

Giostra dell’Ai’chidado che, ricor­
diamolo, viene effettuata non solo 
per festeggiare il matrimonio del 
Casali, ma anche per ringraziare 
la nostra Patrona per la continua 
protezione sulla città etnisca.

L.L

IlQuintiere Peccioverardi

J L e tte re ^  ci JL '^ tT iv r ic L
Ministro Maccanico

QUESTA INEFFICENZA CI DANNEGGIA
L’aw. Raffaele Alberici che risiede a Roma, ci invia una lettera nella qude 

dice: “Mi peraene il numero 5 del 15 marzo ‘98 e mi riferisco d  vostro annun­
cio di comunicai-ci ritardi insensati e dalla mia che ho già inviato del 27 apiile.

Il giomde mi è giunto il giorno 11 maggio {ha viaggiato almetio pei- 60 
giorni, che schifo!... n.d.r).

Anche il signor Francesco Meattini residente a Roma, ci telefona per 
comunicarci che lo stesso numero 5 del nostro giomde è arrivato il 9 maggio. 
Ci rendiamo conto che il ministro Macaufico se ne fregili delle nostre proteste, 
ma è immorde che un Ministro sappia solo applicare nuove tariffe, nuovi oneri 
e non riesca a rendere più operativa e più funzionde la struttura di smistamen­
to della posta.

L’Ufficio Postde di Camucia sicununente spedisce tutto nei tempi dovuti 
(siamo vicini e ce ne siamo potuti rendere conto), ma da Arezzo in poi non 
riusciamo a capire come la posta possa viaggiare o essere volutamente nasco­
sta per tanto tempo.

Al ministro Maccanico abbiamo scritto e inviato le proteste dei nostri 
lettori, ma probabilmente quando gli è giunta la nostra posta aveva... dimenti­
cato gli occhidi a casa e non ha così potuto prendere carta e penna e dare una 
pur timida giustificazione. Noi continueremo ad insistere perché crediamo che 
un Ministro eletto dd  popolo e vicino affa gente come vorrebbe essere il 
Governo dell’Olivo debba comunque rispondere. Diversamente avremmo la 
sensazione di trovarci di fronte ad un presuntuoso e purtroppo ad un mdedu- 
cato. Per favore ministro Maccanico ci smentisca.

Il Qidntiere S. Marco Poggio

REGOLAMENTO
I! bersaglio è costituito da un dado di cm. 15 di lato, posto al centro di un “Tondo” in 
legno; sul dado sono delineati, in forma concentrica 4 settori con punteggio POSITIVO da 
1 a 4 Circoscritti al dado sono disposti 6 settori con simbolo, colore e punteggio NEGA­
TIVO diverso :
A) ÌL GOBBO di colore NERO punti — I ,
B) LA MALIARDA ” ” GIALLO ” 2 ■
C) LA TARTARUGA ” ” • RÓSSO ^  I /  ‘
D) LA CIVETTA ” ” BLU t' ; ” — 2
E) IL POZZO ” ” VERDE ” -  I L ,
F) LA PRIGIONE ” ” BIANCO eliminazione dal successivo turno di

tiro (lo stesso vale per il dardo che non 
colpisce alcun settore)

Per ogni Quintiere giostreranno due Balestrieri che effettueranno due'tiri ciascuno; 
ognuno di essi avrà il costume e le alette dei dardi colorati come di seguito;
- Quintiere S. MARIA
- Quintiere S. VINCENZO
- Quintiere PECCIOVERARDI
- Quintiere S. ANDREA
- Quintiere POGGIO - S. MARCO

colori ROSSO-BLU 
' colori GIALLO - BLU 
colori BIANCO - GIALLO 
colorì VERDE-GIALLO 
colori ROSSO-VERDE

3) Il bdestriere giostrante non dovrà mai toccare il dardo c, comunque, non. potrà eseguire 
alcuna operazione di caricamento o puntamento senza prima aver ricevuto V assenso del 
“Maestro di Campo”; effettuerà il tiro solo dopo il segnale di una campanella. Se ritarderà 
senza giustificato motivo, le operazioni di tiro, sarà squalificato e non potrà più giostrare.

4) Per conseguire un punteggio i dardi dovranno colpire un qualsiasi settore. Se la loro punta 
toccherà, anche in misura minima, due o più settori, verrà assegnato il punteggio più 
favorevole; quelli che cadranno dal “Tondo” perchè colpiti dagli avversari o per altri 
motivi, perderanno il punteggio realizzato, sia che esso fosse positivo che negativo. 
Nessuno, comunque potrà toccare i dardi prima che il Maestro di Campo ne abbia dato 
disposizione.

5) Quando tutti e cinque i Quintieri avranno scoccato un dardo, due MAGISTRATI, il cui 
giudìzio sarà INSINDACABILE, procederanno al conteggio dei punti realizzati, anno­
tandoli su di un foglio; saranno, quindi, consegnati al Maestro di Campo che li farà 
annunciare dall’ Alfiere.

6) Le balestre che durante la Giostra subissero danneggiamenti tali da non consentirne più il 
loro uso, saranno sostituite e scelte dal Maestro di Campo tra quelle degli Altri Quintieri, i 
quali non potranno rifiutare il “prestito”.

7) Ogni Quintiere potrà inoltrare reclami, conferire con i Magistrati, il M aestro d i Campo o il 
Console Generale per qualsiasi argomento che riguardi lo svolgimento della Giostra, 
SOLTANTO tramite il proprio Console.

8) 11 Maestro di Campo provvederà all’ immediata squalifica dei giostratori o dell’ intero 
Corteo di Quintiere, fino all’ allontanamento dei medesimi dal Campo di Tiro, nel caso si 
verifichino scorrettezze o non venga osservato scrupolosamente il presente regolamento.

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI

FORNO A I.EGNA
LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603679

■  MOQUETTES
■  RIVESTIMENTI
■  ALLESTIMENTI
■  PONTEGGI

1 ^ ' ■  RESTAURI
TECNOPARETI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2

Panificio
Punti vendita:
LOC. IL MULINO, 18 - SODO 
TEL. 612992
VIA REGINA ELENA, 37 - CAMUCIA 
TEL 62504
VIA GUELFA, 22 - CORTONA 
VIA GUELFA, 40 - AREZZO

TftURil

Console, i due tamburini e le varie 
coppie dei Signori che fanno 
sfoggio degli abiti più belli.

L'annuncio del Banditore 
precede l’entrata dei quintieranti 
che dopo un giro completo in­
torno alla piazza si dispongono a 
semicerchio a fianco della scalina-

ALEMAS

POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CA/^UCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944
L4LD\^

ALEMAS
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Le scuole elementari e medie di Camucia, Terontola e Montecchio

INCONTRANO A PRECI 
I BAMBINI TERREMOTATI

Giovedì 14 maggio, alle 
ore 7.30, gli occhi dei 
bambini erano ancora 
assonnati, ma sui volti 

si leggeva l’entusiasmo per la 
gita a Preci, un paesino abbar­
bicato fra  gli aspri rilievi della 
Valnerina.

L’obiettivo della giornata era 
la consegna alle scuole di Preci 
dei soldi appositamente raccolti 
alla Piera Primavera, organizza­
ta a Cortona dall’Associazione 
Mondo Unito, che ha visto la 
partecipazione di molte scuole 
del tenitorio. Da Camucia sono 
partiti due autobus: uno per gli 
alunni della Scuola Media 
Berrettini, con gli insegnanti e

TERONTOLA

la Preside, p ro f G. Cairn; l’altro 
per la classe IV C di Camucia 
con due insegnanti, alcuni 
genitori ed il direttore p ro f G. 
Corbelli, p iù  un gruppo di 
alunni, insegnanti e genitori 
della Scuola Elementare di 
Terontola e di Montecchio.

Per arrivare a Preci, è stato 
scelto il percorso che attraversa 
Colfiorito, anche se la strada è 
tortuosa, per poter vedere i 
danni causati dal terremoto.

Era desolante vedere i danni 
causati dal terremoto.

Era desolante vedere le case 
come aperte da una lama 
gigantesca, i mucchi di mace­
rie, i containers e una tendopoli

ancora abitata, addirittura le 
strade rosicchiate, percorribili 
sob a senso unico.

Nello stesso momento, si 
notavano persone al lavoro m i 
campi e negli orti, m llo sforzo 
di superare il dramma che le ha 
coinvolte sin dal profondo, 
perché perdere tutto in pochi 
momenti e sentire che anche b  
terra su cui si impara da piccoli 
a camminare può tradire, è una 
sferzata da lasciare annichiliti

A Preci insegnanti ed alunni 
hanno accolto gli ospiti con 
cordialità e simpatia, condita 
con un lauto buffet.

I  capi d ’istituto cortonesi 
hanno consegnato la somma

Per tanti bambini una festa solenne

PRIMA COMUNIONE
D omenica 10 maggio, ore 

9,30. Davanti alla scuola 
materna “Maria Imma­
colata” di Terontola una 

grande folla in attesa: mamme, 
babbi, nonni, fratelli, amici, 
parrocchiani: “Eccoli, arrivano!”.

Una processione di bambini, 
silenziosi, assorti, compunti, vestiti 
con una lunga tunica bianca, al 
collo un cordoncino con una 
semplice croce di legno, esce dal

cuore, anche da adulti, tornerà 
spesso per ricercare l’infantile 
innocenza.

In chiesa, disposti davanti 
all’altare, i bambini partecipano 
alla Messa, aspettando con trepi­
dazione il momento in cui riceve­
ranno per la prima volta Gesù, che 
hanno imparato a conoscere e ad 
amare, a considerare come amico 
e confidente, durante i lunghi 
mesi di preparazione, assistiti

parco e si dirige verso la Pieve. Gli 
occhi degù astanti si velano di 
commozione.

Per quei bambini è il giorno 
della “Prima Comunione”, avveni­
mento solenne che rimarrà nella 
memoria come uno dei momenti 
più sipificativi della vita ed a cui il

amorevolmente dal parroco don 
Dario Alunno, da suor Grazia, 
dalle catechiste Michela Bernar­
dini e Lucia Perugini.

I bambini hanno già fatto la 
Prima Confessione due settimane 
prima per abbellire l’anima che 
dovrà ricevere Gesù. In questo

cammino di responsabilità sono 
stati sempre accompagnati dai 
genitori che, insieme ai loro figli, 
hanno anch’essi partecipato ad 
un corso preparatorio e si sono 
accostati alla Confessione e alla 
Comunione, consapevoM che il 
Messaggio d’amore e di impepo 
di Cristo potrà, meglio di qualun­
que altro, sostenere i loro 
bambini nelle scelte fondamentali 
della vita e tutelarli contro “idoli” 
illusori.

Il momento è arrivato: ad uno 
ad uno i bambini si accostano e 
ricevono l’Ostia Consacrata. Un 
momento di profonda commozio­
ne per tutti. Poi si raccolgono in 
una preghiera di ringraziamento.

La cerimonia è finita, seguono 
gli abbracci, le foto rituali. A sera 
torneranno in Chiesa per l’offerta 
dei ceri e la consacrazione alla 
Madonna.

Ecco i nomi dei bambini, a 
cui aupriamo di rimanere 
sempre anelanti e sereni come in 
questo giorno: Gabriele Angari, 
Cristina Barcacci, Lorenzo 
Bianchi, Serena Biwaletti, Chia­
ra Calzini, Andrea Casueci, Ga­
briele Cavallucci, Paolo Cecco- 
nata, Gabriele Ciampi, Eran- 
cesco Cottini, Elena Pelici, Ma- 
rius Ferri, Leonardo Frivoli, 
Felice Gema, Silvia Giuliarini, 
Guglielmo Moretti, Anna Oscu­
rato, Alessia Sommariva, Fede­
rico Stuart, Ikn ia  Ursu, Giulia 
Vinerbi

Cesarina Perugini

raccolta al Preside delb scuola 
media e alla Direttrice della 
scuola elementare.

Alla manifestaziom è inter­
venuto anche il sindaco di 
ITeci, rmntre i bambini hanno 
potuto giocare m i bel giardino 
delb scuob e le insegnanti 
hanno raccolto informazioni 
su lb  situazione, che è ancora 
critica. L’edificio scolastico che 
raccoglie la scuob media e 
q m lb  elementare su dm  diversi 
piani, è stato bsionato in p iù  
punti; l’ultimo piano non è più  
agibile e le classi hanno dovuto 
trovare posto nei locali delb  
mensa, a lpbno terra.

Le lezioni si sono svolte 
anche nelb tende, durante 
l ’inverno, con notevoli disagi e 
molti giorni di scuob sono stati 
persi, quando b  scosse erano 
più  frequenti.

Ora b  situaziom  sta lenta­
mente tornando alb  normalità, 
anche grazie a lb  sensibilità 
mostrata dalle scuole che, come 
qmlle cortomsi, hanno dato un 
piccob ma tangibik aiuto.

Infatti b  Direttrice delb  
Scuola ekm entare ha espresso 
b  vobntà di continuare qmsto 
rapporto iniziato fra  b  scuob 
con scambi culturali ed incon­
tri diretti, perché è u tib  per 
conoscere luoghi diversi dal 
proprio ed è importante dal 
punto di vista umano, perché 
anche così i paesi terremotati 
satino di non essere isob ti e 
soli.

Dopo b  visita fugace a lb  
bellissima abbazia di S. Eutizio, 
tutta rimessa a nuovo, il vbggio 
è ripreso verso Bevagna, dove, 
dal 19 al 28 giungo si svolge cb  
alcuni anni il “Mercato delb  
gatte” e sono aperte al pubblico 
molte botteghe, riprodotte sul 
modelb medievab.

In occasione delb visita, 
sono state appositamente aperte 
abune botteghe, quali b  cartie­
ra, il mulino, il bboratorio del 
fabbro. Per gli ospiti è stato in ­
teressante osservare b  ricostru­
zioni fedeli degli attrezzi ed il 
loro funzionam ento, con le 
spiegazioni di guide preparate e 
disponibili a chiarire dubbi e 
fornire spiegazioni.

Anche a Bevagna l'acco­
glienza è stata cabrosa e l ’im ­
pressione immediata è che b  
persom vogliono tornare al più  
presto a lb  normalità e bsciarsi 
aUe spalle il ricordo del tetremo- 
to.

Anche a Bevagna alcune 
chiese sono ancora inagibili ed 
alcune botteghe artigiane sono 
in fase di restauro.

Di solito qm sti luoghi. Preci 
e Bevagna, come l’Umbria in ge- 
nerab, sono luoghi che attirano 
molti turisti, ma la paura del 
terremoto ha convinto i p iù  a 
cambiare meta, almeno per 
quest’anno.

Ecco perché è stato impor­
tante per questi paesi, vedere 
muwamente bambini ed adulti 
in visita.

Ipartecipanti alla gita han­
no espresso la loro soddisfazio­
ne per la magnifica rimetta del­
l’iniziativa, così carica dì signi­
ficato, sintetizzabile nelb paro­
la solidarietà.

Mara Jogna Prat

Nati in  a tri le 199B  
Lorenzo Barbini di Claudio e Rosetta Roggiolani 
Daniele Bianchi di Giorgio e Chiara Tribbioli 
Tommaso Fiorenzuoli di Maurizio e Lavinia Berton 
Lea Grozdanic di Miroslav e Snezana Grozdmiic 
Alessia Lombardi di Franco e Luisa Gallo 
Francesca Morra di Flavio e Diana Ricci 
Francesco Redi di Adriano e Claudia Bettini

ERRATA CORRIGE
Lorenzo B artem ucci d i Luigi e Cristina Chiodini 

è nato nel m ese d ì m arzo 1998

Ai genitori di questi bambini gli auguri 
più sinceri del Giornale L’Etruria.

Co m pr o m e sso  d i  sem pre
E’ finita questa nuova guerra 
con nuovi morti 
domani ignorati dal mondo 
e senza risultati.
E’ finita questa nuova guerra 
fermata da uomini 
seduti in poltrana 
con il sigaro in mano 
a parlare
“dei problemi del mondo”.

V.L.

Città
'Vecchia e cadente 

si aggiustò le chiacchiere 
delb  sue risate 

un mare in tempesta 
scandalizzò ilfio co  lum e 

della stanza un po ' acerba 
di lui, d i lei, 

del loro grazioso amore 
Vecchia e cadente 

b  città aveva p ia n i 
alti e p ia n i inferiori 

La loro stanza aveva una 
bella vista sul campanile

Albano Ricci

HI-FI
i l  BERNASCONI I I I

insta llazione HI-FI a u to  
HARMAN KARDON 
ALPINE - MACROM 

SOUND STREAM - JBL 
KENWOOD

cen tro  a ss isten za  S inud ine 
Tel. 0575/603912 - Cortona (AR)

S T U D I O  
TECNICO 

Geom etra 
MIRO PETTI

Via XXV Luglio-Tel. 62939 
Camucia di Cortona (AR)

IMPRESA E

IVCatt

P ia z z a  S ig n o re llt  7 
C O R T O N A  (A R )  

T e l. (0 5 7 5 )  6 0 4 2 4 7

/  Vuoi stipulare un contratto di affitto sicuro? 

/  Vuoi stipulare un patto in deroga?

/  Vuoi farti consigliare e assistere alla firma 

da persone competenti?

RIVOLGITI AGLI UFFICI DELLO

CONFEDILIZIA

Via \itlorio  \eneto, 22 Camucia (Ari 
Tel. (057516039B - Cel. (0.550) 907451

ALBERGO-RISTORANTE

CERIMONIE -  BANCHETTI 
CAMPI DA TENNIS ★★★

PORTOLE - CORTONA - TEL 0575/691008-691074

PAGINA ^



L’ETRURIA N. 10 DAL TERRITORIO 31 MAGGIO 1 9 9 8

MERCATALE La prima festa del Volontariato

L’AVIS VALDIPIERLE 
SI CONSOLIDA

Benché nata da poco, l'Asso­
ciazione sub comunale 
Volontari del Sangue della 
Val di Piede ha compiuto 

passi di straordinaria consistenza 
organizzativa e funzionale. Tutto 
questo è avvenuto grazie al riscon­
tro e al sostegno di crescenti 
adesioni neU'ambito del compe­
tente territorio, ben coordinate 
dal lavoro instancabilmente 
condotto e impareggiabile del 
presidente Giorgio Riganelli. 
L'ultima realizzazione in merito al 
graduale potenziamento della 
struttura operativa si è avuta 
giovedì 14 maggio allorché nella 
sede di Mercataìe è stato inaugu­
rato il Centro Trasfusionale della 
Valle, mediante il quale, iniziando 
dalle cinque donazioni di quel 
giorno, è stata resa notevolmente 
più agevole la disponibilità dei 
donatori.

Centro fosse in breve realizzato.
Nel frattempo al numero già 

consistente di donatori se ne sono 
ora aggiunti altri cinque: Sergio 
Angari, Loredana Cangi, Danila 
Ferracci, Mario Ghezzi e Luigi 
Marchesini.

Relativamente alle varie inizia­
tive e nello spirito di solidarietà 
che accomuna quanti operano 
nelle Associazioni Avis e Misericor­
dia ben si colloca quindi la 
"Prima Pesta del Volontariato 
della Val di LHerle" in programma 
per domenica 31 maggio al 
santuario della Madonna alla 
Croce in San Donnino.

Alle ore 10,30, presso la sede 
di via Mazzini in Mercataìe, 
awen’à il ricevimento di Autorità e 
Associazioni.

Alle 11,15 sarà celebrata la S. 
Messa e alle 13, nel piazzale della 
stessa cliiesa di San Donnino, avrà

Un vivo ringraziamento è do­
vuto pertanto al dott. Pierluigi 
Liunbruno, responsabile del 
settore trasfusiomde della Valdi- 
chiana aretina e poi alle Avis di 
Cortona, di Castiglion Fiorentino e 
di Foiano per la loro collaborazio­
ne a far sì che questo nuovo

CORTONA

luogo il pranzo sociale.
Sarà una giornata di larga e 

sentita partecipazione, densa di 
significato e certamente gratifican­
te.

M. Ruggiu
Nella foto: Giorgio Riganelli con 
ilcom m .M orè

Il Quintiere Peccioverardi

GRAZIE AI COMMERCIANTI 
E ALLE TELERIE TOSCANE

In occasione delle m anifestazioni celebrative per il settim o cetitena- 
rio d i Santa Margherita e p er la quarta edizione della Giostra 
dellArchidado, il rione d i Peccioverardi ha realizzato per via Na­
zionale un allestim ento veram ente im ponente d i stendardi con i 

colorì del rione che sono stati posti a l centro della strada.
Il Consiglio del quintiere sente il dovere d i ringraziare i commer­

cianti d i via Nazionale per il contributo che è stato dato per l ’acquisto 
del tessuto e per 1’aUestimento degli stendardi. Li mondo M  terziario di 
questa principale strada della città ha recepito l’importanza di avere un 
arricchimento estetico del corso e rìon si è tirato indietro.

Un ringraziam ento particolare va com unque a l negozio Telerie 
Toscane che ha confezionato in un tempo veramente breve il tutto con 
un prezzo davvero di amicizia.

MERCATALE
Un libro di Federico Giappichelli

ILSO G N O lLC A SSE n O
La Pro Loco Valdipierle, tramite il suo Presidente 

s i compiace della realizzazione poetica

Fu per puro caso, alcuni 
anni fa che "la Piera", tra i 
suoi appunti mi fece 
leggere alcune poesie di 

suo fratello "Rigo". Rimasi colpito 
immediatamente da quei versi 
perché, oltre a trovare la testimo­
nianza scritta del nostro dialetto 
che da forma arcaica espressiva si 
trasforma in un linguaggio poetico 
di unica e stupenda bellezza, 
legato in perfetta armonia con i 
luoghi ed i personaggi in esso 
contenuti, dona al lettore sapori e 
ricordi destinati altrimenti a spa­
rire per sempre. Rigo, in seguito, 
mi confidò che per queste sue 
poesie riservava un sogno, un 
sogno chiuso in un cassetto: 
vederle raccolte e pubblicate in 
un libro che ora è diventato realtà.

Il 25 aprile questo volumetto 
con solo una piccoUssima parte 
delle poesie scritte da Federico 
Giappichelli (un centinaio) con il 
titolo "L'ombra delle nuvole" è 
stato presentato presso il Comune 
di Lisciano Niccone che con il 
proprio patrocinio ne ha per­
messo la realizzazione.

La presentazione, in una sala 
gremita da dii coinvolto emotlva-

MERCATALE

mente in questa esperienza, è stata 
fatta dal sindaco Adamo Sollevanti 
e la prefazione curata dall'ing. 
Mario Tosti.

Un ringraziamento al Comune 
di Lisciano Niccone per questa 
nobile iniziativa che può solo 
arricchire il patrimonio culturale 
della nostra Valle senza strumenta­
lizzazioni ed ipocrisie. In merito 
aH'unica ed inopportuna doman­
da (per il suo contenuto) rivolta 
al maestro Federico Giappichelli, 
trovo che paragonare il fascismo 
al campanilismo è una simbologia 
un po' audace visto che, come ha 
sottolineato il prof. Marcello Silve- 
strini, questo sentimento si perde 
nella notte dei tempi, quando 
questi territori per varie vicissitu­
dini storiche appartennero ora a- 
gii ODDI di Perugia, ora ai CASALI 
di Cortona e viceversa, e che a 
pensarci bene nemmeno oggi 
sappiamo a quale "sponda" ap­
partenere: ... unica su tutte quella 
del buonsenso e della ragione, 
perché siamo tutti a "L'ombra 
delle stesse nuvole".

Leandro Olivo
Presidente Pro-Loco Valdipierle

È morto '^̂ Dide'

ORESTE MATRACCHI

Il  16 maggio è mancato in Mercataìe un altro membro assai noto e 
beìivoluto di questa comunità. Conosciuto fam iliarm ente sin dalla 
tenera infanzia col breve e benevolo nomignolo di "Dide", il suo vero 
nome era Oreste Matracchi.
Nato 66 anni fa  come prim ogenito d i una prole cospicua, poco p iù  

che decenne aveva perduto tragicam ente il padre straziato da un  
ordigno di guerra. Nonostante tutto era riuscito a conquistare un po ' 
alla volta un consistente ruolo sociale e lavorativo afferm andosi nel 
campo dell'edilizia ove per anni era stato titolare d'impresa.

Numerosa la fo lla  che domenica 17 gli ha voluto rendere un riveren­
te omaggio sia nella chiesa quanto in un lungo e mesto corteo verso 
l'estrema dimora.

Alla moglie Pina, a l fig lio  Pietro, stim ato architetto in Cortona, 
nonché alfiglio Paolo, a i fratelli, alla sorella e a tu tti i congiunti vadano 
le nostre sentite condoglianze. M.R.

CORTONA Vacanze di studio

AMERICANI AL LAVORO
Sta per concludersi il primo corso del 1998; gli studenti hanno già 

presentato i loro lavori nei locali della Casa di Riposo. Ne abbiamo dato una 
breve informazione nel numero scorso. Nonostante questo continuano 
diligentemente a lavorare; li vediamo seduti sui muretti o per terra disegnare 
gli angoli più reconditi della vecchia Cortona.

E’ un segno di maturità scolastica che dovrebbe essere presa a mo’ di 
esempio anche da molti nostri studenti. Questa esperienza per loro si chiude 
ed il 25 giugno giungerà il nucleo più numeroso per il corso estivo.

In piazzetta Pescherìa un nutrito gruppo di stiuienti americani in studio.

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI

Affittasi Camucia zona centrale negozio/ufficio mq. 40 compieta- 
mente ristrutturato, riscaldamento autonomo. Tel. 02/743463 -
02/29523095
Professionista, per conversazione, cerca madrelingua tedesca. Tel. 
630289 (ore serali)
Signora anziana in villeggiatura al Torreone di Cortona, cerca 
persona giorno e notte per conduzione casa e compagnia nei mesi di 
giugno e luglio; possibilmente con auto. Tel. 055/490916 (ore pasti) 
Napoli Via Ghiaia (Piazza Plebiscito) affittasi casa vacanze 80 mt. dal 
mare. Tel. 0884/964071
Gargano Peschici, casa vacanze privato affitta in prossimità villaggio 
turistico con possibilità utilizzo dei servizi. Tranquillità e verde, accet­
tasi animali piccoli media grandezza. 0884/964181 
Gargano appartamenti a Peschici, Vieste, bilocali con veranda in 
pineta, sul mare, parcheggio, spiaggia libera e privata affittasi anche 
settimana. Tel. invernale 0844/962651 - estivo 0884/911012 
Vendesi per trasformazione a gas, impianto di termosifone a gasolio 
ovvero caldaia di 200.000 calorie, bruciatore, pompe, centralina, 
termostato che regola la temperatura interna in rapporto a quella 
esterna. Impianto perfettamente efficente. Prezzo interessante. Tel. 
0575/603700
Vendesi appartamento nel centro storico di Cortona: 3 vani, servizio, 
soppalco, ampia cantina, ingresso autonomo; veduta panoramica. 
Tel. 0575/62775 ore pasti
Affittasi a Sodo di Cortona, appartamento, ammobiliato e non, 3 
camere, cucina, sala, bagno, posto macchina, riscaldamento autono­
mo. Tel. 0575/612793
Vendo Kavasaki 250 (Enduro 47) a L. 2.500.000. Tel. ore ufficio 
0575/630579 (chiedere di Sandro)
Vendonsi il Grande Dizionario della Lingua Italiana di Salvatore 
Battaglia (ed. Utet), 21 volumi (A-SIK) sinora pubblicati, in stato 
impeccabile. Telefonare ore pasti allo 0575/614355 
Vendesi a 7 Km da Cortona tipica costruzione pietravista, 450 mq, 
due unità abitative indipendenti, fondi, 2 annessi; da ristrutturare in 
parte. 415 milioni. Luciano Brilli via G. Ghezzi, 10 - Castiglion 
Fiorentino (Ar)
Vendesi carrello tenda 4-5 posti letto, completo di cucinotto con gas 
e frigo. Tel. 601937 ore pasti
Affittasi centralissimo locale con servizi ingresso indipendente, 
adatto studio dentistico medico 0 altre attività. Tel. ore pasti al 
630041
Affittasi per mostre d’arte, nella centralissima Via Nazionale in 
Cortona seicentesco “Palazzo Venuti”, piano strada, completamente 
ristrutturato ed idoneo ad ospitare artisti di rilievo. Esposizione tutto 
l’anno.
Per contatti Fiorella Cutini Tel. 0575/603250 oppure 0338/7208973 
(HTTP:// WWW. Solution, it /  ARTE /  Palzzo Venuti 
Apicultore vende per cessazione attività, attrezzatura completa di 
arnie vecchie e nuove, smielatore, maturatori ecc. Tel. ore pasti
0575/603316
Cortona, via Guelfa, vendesi appartamento piano terra, entrata 
indipendente, circa 80 mq., ristrutturato. Telefonare 0575/604161 - 
Celi. 0335/6473644
Cortona, via Nazionale, vendesi appartamento 4 vani -1- servizi h- 
fondo.Telefonare 575/604l6l - Celi. 0335/6473644 
Vendesi casolare nel comune di Cortona in posizione molto panora­
mica. Terreno 10.000 mq. Da ristrutturare. Telefonare 0575/604161 
• Celi. 0335/6473644
Affittasi appartamenti ammobiliati anche per brevi periodi. 
Telefonare 0575/604161 - Celi. 0335/6473644 
Pensionato con molte ore a disposizione offre la propria disponibi- 
htà per lavori di manutenzione e giardinaggio in ville o agriturismo. 
Ore pasti allo 0575/618595
Montanare (Cortona) vendesi colonica tipica, posizione panorami­
ca, da ristrutturare. 4 ettari seminativo, boschivo. L. 170 niihoni. Tel. 
0575/659682
Affittasi a Cortona (Via Roma, 55) locale piano terra fronte strada 
con bagno (mq. 36). Cat. A/10 (ufficio). Tel. 62152 (ore 12,30 - 
13,30)
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PASQUELE
DE LA CEMENTOSA

C on questa seconda ed 
ultima parte della poesia 
pubblicata a fianco con­
cludiamo la pubblicazio­

ne delle poesie in dialetto chia- 
nino scritte da mons. Valentino 
Semi che si firmava Pasquele de 
la Cermentosa.

Ringraziamo /)er la prezio­
sa collaborazione don William 
Nerozzi dal quale ci attendiamo 
ancora altre sue poesie da pub­
blicare.

A LORIS BRINI
UN ALTRO PREMIO

Come poeta dialellak il nostro 
collaboratore continua a 

riscuotere consensi

a Pro Loco di San Biagio 
della ViiUe di Perugia ha 

, indetto un premio di 
J  poesia dialettale a tema 

libero.
Il doti. Brini ha inviato la sua 

poesia ed ha ricevuto comunica­
zione dell’assegnazione del 
secondo premio che avverrà a S. 
Biagio della Valle presso la sede 
della Pro Loco domenica 31 
mî >gio oi’c 17.

A Loris Brini, nostro collabo­
ratore per il vernacolo, gh auguri 
della Redazione.

I

Pasqude spaventato dai morti, si rìiiigia nella stalla presso il ciuco
di Valentino B em i

a cura di don William Nerozzi
S e c o n d a  e  u l t im a  p a r t e

La tua sirà pitosto, o mtilandrino, 
glie rispond’io che per non fatighere, 
pe’ “ncunsume” la zappa ed il palino 
le buche non più grande d’im pagnere 
facesti ai morti ed or riscappon via 
per nire qui a cantè sta lettania.

“Ama el prossomo tuo come te stesso” 
per un cristieno è un gran comandamento, 
ma io m'amo cusì che spesso spesso 
quando ho fatto un pecheto me ne pento, 
donc}ua anche Meobarbuto 'gna che senta 
rimorso de l’offesa e se ne penta.

Cusì dicendo, aqtreso un po’ de fleto, 
fiiggo de tutta cursa a chesa mia, 
ma appena giolito me trovò “mbroglieto. 
Tremanto ancor voleo ‘na compagnia, 
ma, solo al mondo, du’ poteo trovalla?.. 
e un bel pensier me disse: tua la stalla!

“Pessema razza”, ha ditto, nientemeno, 
a me Pasquel, en faccia a tutti i morti, 
ed io Pasquele, galantuom cristieno 
dovrò el peggior suffrì de tutti i torti? 
L’amo come me stesso e 'nconseguenza 
doppi) el pecheto faccia penetenza!

Là c’è ‘1 mi vecchio ciuco che capisce 
più d’un somero pien d’esprienza, 
glie voglio bene e lu me compatisce 
quando glie faccio qualche ‘mpertenenza. 
Fra noi ben ce se ‘ntende e a l’occasione 
facemo ‘nsieme un po’ de colazione.

Dice ‘1 ciuco: Padron, ma donqua quando 
tu me sgrolli el groppon mentre ch’ho sonno 
dandome del vighacco ed imprecando 
al mi’ por babo, al nonno e al mi' bisnonno 
senza chiederne scusa nè permesso 
tratti ‘1 prossomò tuo come te stesso?

Io con el pene el checio e hi col fieno, 
lu senza ‘nvidiè me, ma io neppur lue. 
Sibben lu sia ‘na bestia io ‘n buon cristieno 
facemo una famiglia en tutti due... 
ecco la compagnia belle troveta, 
cantino pure i morti ancor compieta.

Proprio cusì! Da te un siriste buono 
la pinitenza fe' de tu’ pecheti, 
meo chieder t’ho sintito a Dio perdono 
meo bazzechè t’ho visto entorno ai preti 
ma io che te vo’ ben come a fratello 
t’annetto tu la via col manganello.

Eccheme qui con te, caro mio Betto, 
me farè compagnia tutta la notte; 
bastonete non più, te lo prometto, 
per cena te darò castagne cotte 
e ‘1 baston che più volte t’ha battuto 
lo sintirà el groppon de Meobarbuto.

Però botte non più, te l’ho promesso, 
fa quelche piece a te, si andrè tul fosso 
io sempre t’amerò come me stesso 
e quando rotto avrè del collo Tosso 
te mettarò tul forno de Paletta^ 
e alora t’amarò come porchetta.

1 - Paletta era uno dei più bravi fornai di Cortona.

M 'U s o
GNOCCHETn 

D I SPINACI E RICOTTA

Fate cuocere le spinaci in una pentola senza acqua, cioè 
affogate, versatele poi in una terrina per farle raffreddare, 
aggiungete la ricotta, le uova e il parmigiano. Amalgamate 
bene il tutto; se vi piace potete aggiungervi anche una gratta- 
tina di noce moscata.

Preparate l’impasto degli gnocchetti; intanto fate bollire 
l’acqua e salatela come con la pasta. Quando è a bollore 
versatevi gh gnocchetti. Appena tornano a galla sono cotti. 
Conditi con pomodoro e parmigiano, o con burro e salvia, 
sono a vostra disposizione per apprezzarne il gusto.

Ingredienti e dosi:
500 gr. di spenaci, 150 gr. di ricotta, 100 gr. di parmigia­
no, 2  uova e unagrattatina di noce moscata (sepiace).

FEGATO ALLA VENETA

Fate tagliare il fegato a fettine sottili, p o i tagliate un 
bel p o ’ di cipolle a  fettine sottili e mettetele in padella con 
abbastanza olio, fatele imbiondire senza farle scurire, a 
questo punto unite il fegato kggermenmte infarinato e lo 
farete cuocere a fuoco brillante altrimenti indurirebbe e 
salateb solo a l momento di servirlo.

Per rendere p iù  leggero questo p iatto  tener le cipolle a 
bagno in acqua e farle cuocere a foco lento.

Il fegato alla veneta è ottimo servito con polenta.

Dose per circa quattro persone:
500 gr di fegato, 500 gr di cipolle circa, 60 gr d’olio, farina, 
sale e pepe.

Al Poeta Mercatalese

FEDERICO GIAPPICHELLI
El venticinque aprile, a Chesavecchia,^
Rigo de Bista^ è stèlo festeggèto 
pe ‘n su libro ‘nducche lu se specchia, 
torna ‘n cittino, brèvo e benduchèto.

Le su poesie son tutte trasparenti, 
se leggon bène e nun acconta balle, 
accorda tutti, anco i su parenti, 
e con amor declama “la su Valle’’.

El Sindoco del posto ha presentèto, 
con aprole stupende, sta Raccolta, 
e questo libro l’ha sponsorizzèto 
perchè sté cose vengono ‘na volta.

Lu’ l’ha capito con Amedeo e 1 Tosti, 
col Bottaccioli, che nun son del posto, 
che i su sonetti sono ben disposti, 
ed han vulsùto sta Festa ad ogni costo.

Gli amici Mario, Cinagha e Silvestrini 
han parlèto de Rigo con iilfetto, 
l’hanno elogièto con dei bei lustrini 
per i su scritti che son in dialetto.

Me sembra che ‘usò scrive quel che sento; 
gni fò l’auguri, tanti, grandi e belli 
ringrèzio tutti, son proprio contento 
per il mio grande amico Giappichelli.

Franco Bistoni
Note:
1 - Lisciaìio Niccone.
2 - Il maestro Federico Giappichelli

Con il prossimo numero pubblicheremo poesie di un altro autore

T l l N  DEI BERTI TORNA A VOI
Nel 1899 per i tipi della 

Tipografia Sociale, l'aw. Antonio 
Berti con lo pseudonimo 'hinin 
del Berti pubblicava una nuova 
collezione di sonetti e strofe in 
vernacolo cortonese.

Grazie alle collaborazione 
della Biblioteca Comunale e 
dell'Accademia e del suo diretto­
re doti. Enrico Venturi, possiamo 
pubblicare gran parte di questo 
libro a puntate.

Siamo certi che alle soglie 
del centenario di questo libro i 
nostri lettori, amanti del verna­
colo, lo apprezzeranno.

IlVmNDIAIfflICOKIDNES
di Rolando Bietolini

XIII

Preseno aloni ’n fretui 'n somarello 
e ’mpauriti se messon pe' la ria: 
a pici Giuseppe e ’n groppa '1 Bambinello, 
tinuto sopra i bracci (Li Maria.

Visson laggiù con calche confratello 
pe' 'n po' de tempo, fin a che 'n murìa 
el vecchjo Erode, autor de 'sto macello. 
Aloni la famiglia arvette via

e mioniò contenta al su' paese, 
là San Giuseppe aqrrese ' 1 su' lavoro 
e tuttje tre non èbbon più soipre.se.

’nne sguazzèon de certo 'n mezzo a l'oro, 
ctunpèon de poco, e aéon pòche pretese: 
gne ba.stèa de vive con decoro.

XIV

Crescea a rista d'occhjo ' 1 Ragazzino, 
emparèa la dutrina e ' 1 sillabèrio, 
ai su' do' vecchj stèa sempre vicino, 
mentre gl'iuini pa.ssèon 'ntul cilendèiio.

Quand'ebbe doddec' anni e ’n puchinino 
s'enciuninò coi sua pel santuèrio.
De ricce a Pasqua, cornine ’n pilligrino, 
da tiuito n'aéa auto ' 1 disiderio.

Ce vette donqua tutta la fiu 
suspinta da la forza de la fede, 
ma 'litui artoniè, fatte 'n po’ de miglia,

ugnun dei genitor Gisù non vede.
Un colpo lipperD guèsi gne piglia, 
che sperso '1 su' lìgljól ugnuno crede.

L’ACQUISTI DEL MARITO
A ‘sto banchino vendono i tappeti;
Toh! Giusto l’antro giorno la mi’ moglie 
s’è lamentèla ché, (juelo del bagno 
s’è sciupèto e s'è ardutto 'no straccino. 
Mah! guèsi gne farebbi 'na soipresa! 
“Quel’ómo, ve ce voi calche tappeto? 
ce son que.sti persièni pel salotto!
No!!! Ce l'ho pe' la chemmara più grandi.' 
“N’’ho bisógno de uno per el bagno’’ 
“Cornino el volete: tutto de 'n colore, 
a strisce verdo e giallo co’ la gomma,
0 scaltro a quadrittini bianchi e neri?” 
“Un sapparebbi, dètemeno..uno 
‘nn'emporta che sia giallo o tricolore, 
tanto, v ien i a cambiallo la mi’ moglie.”

Loris Brini

EDILTER s. r. l .

IM P R ESA
C O S T R U Z IO N I

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI " ■

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

. #
SEMPLICI fPARTICO LAR

di Sonia Fabianelli

A b b ig lia m e n to  U o m o  - D o n n a
Via Lauretana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 601933
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Sponsor la Banca Popolare di Cortona

GII AlUNNl DELIA SC lO U  
MEDIA “PANCRAZr

Archeologi in erba riscoprono la strada romana 
del monte Maestrino

P er chi voglia avere la sensa­
zione della scoperta di 
antichi siti, rivivendo la 
percezione di sentirsi 

imcorato ad un passato ancestrale, 
il territorio cortonese offre 
numerose opportunità, snodando­
si la sua storia dagli Etruschi, ai 
Romani, agli ultimi due millenni 
pregmmti di testimoni;inze tutt'ora

Ma qiuuito a sentirsi protago­
nisti nella scoperfci sono giovimi di 
11 anni animati da curiosità, 
entusiasmo, voglia di toccare con 
mano, si ricuce veramente nelle 
loro esperienze tutta la tnuua del 
passato, del loro passato.

E' quando hanno avuto il 
privilegio di provare gli alunni 
delle classi prime delle Scuole 
medie di Cortona, Terontola, 
Fratta e Mercatale.

Nell'ottobre del 1997 si è 
acceso Timput dell'interesse per 
l'archeologia, in occasione di una 
scarpinata lungo il sentiero 50 del 
CAI, un tracciato boschivo 
sconnesso quasi a voler seleziona­
re la volontà del gitante che 
qiiimdo giunge in cima al crinale, 
si trova di fronte un panorama 
unico, a destra l'antica Rocca di 
Pierle abbarbicata ad un pendio 
scosceso, a sinistra la Val di 
Chiana che si perde nell’orizzonte 
in un pullulare di attività che 
contnistano con i silenzi boscliivi 
dell'alta Vid di Pierle.

Sommersa nel sottobosco di 
ginestre, erica, rovi, cisti, riposa il 
selciato di un'antica Strada 
romana non più percorsa dal 
cigolare di carri o dallo scalpitare 
di zoccoli, ma ancora lì a farci 
rivivere nel silenzio che ravvolge, 
come del resto la vegetazione, le 
vicende di un lontanissimo 
passato.

Col ricordo di questa 
esperienza singolare gli alunni 
hanno affrontato nel corso 
dell'imno un'attività di ricerca 
approfondita sulla Storia Romima 
e sull’importanza attribuita da

questo popolo alla viabilità.
Hanno realizzato anche plasti­

ci sulla tecnica di costruzione 
sempre animati dalla prospettiva 
di toccare con mano, appena la 
stagione lo avesse concesso, il 
vero oggetto del loro interesse, 
quelle pietre intessute tra loro in 
un selciato che ha resistito a 
millenni, nonostante la barbarie 
dei nostri tempi che lo hanno visto 
sviscerare dalle ruspe per la 
costruzione di linee elettriche e 
piste boschive per non parlare 
della continua, sciocca rapina di 
quanti hanno voluto portarsi a 
casa una pietra.

Per salvare quanto è rimasto 
di questa testimonianza roomana 
gli alunni della Suola Media 
"Pimcrazi" hanno adottato, con 
l'autorizzazione della Sovrinten­
denza Archeologica della Toscima, 
in collaborazione con l'Ammini­
strazione comunale, sponsorizzati 
dalla Banca Popolare di Cortona, 
la strada di Monte Maestrino che, 
con un progetto triennale, verrà 
riportata alla luce, liberandola 
dalla vegetazione e dalla terra, 
accumulatasi nei secoli.

In questi giorni, pertanto, i 
pendii boschivi di Monte Mae­
strino risuomuio di voci di giovani 
che armati di spatole, pennelli, 
utensili vari da giardino procedo­
no alla ripulitura della strada.

E' un lavoro pesante sotto il 
sole di un maggio caldissimo, ma 
nessuno si lamenta nella convin­
zione di avere il privilegio di 
realizzare un'attività unica.

Ultimato l'intervento di pulitu­
ra gli alunni, cresciuti in età e 
competenze, prowedanno nei 
prossimi anni ad insediare una 
cartellonistica fissa, non solo per 
rendere fruibile al gitante questa 
testimonianza del passato romano 
di Cortona, ma miche nella 
speranza che l'intervento della 
Scuola ponga le condizioni per un 
più civile rispetto del patrimonio 
archeologico del tenitorio.

G.S.

\

■ aestra, c’è Briciola è un 
piccolo libro scritto e 
disegnato da “i fansta- 

. stici 23” alunni della 
classe II elemetitare della scuola 
di Montecchio e stampato da 
L’Editrice Grafica L'Etruria.

E' stato presentato venerdì 8 
maggio presso i locali della 
scuola. E' stato presentato, rac­
contato, animato dai giovanis­
sim i scrittori andati con tanta 
maestria dall'attrice Mira 
Andriob.

Il direttore didattico Corbelli 
illustra l’iniziativa.

L'ingenua ribellione dei 
piccoli e l'esperienza, la voce 
bella e profonda di b i hanno 
schiuso i segreti di questo 
piccolo, innocente capolavoro.

E' la storia vera di un p ic­
colo cane di nome Briciola e del 
suo amico gatto nero Benito. 
Sotto personaggi veramente 
esistenti e abitano vicino alla 
scuola. Sono una tenera e affet­
tuosa compagnia dei bambini... 
(sono presenti alla serata).Ed è 
così che Briciola e Benito sono 
catapultati in m irabobnti av­
venture, divorati e salvi (come i 
bambini) dall'aquilone Fanta­
sia.

con disegni (piccole illum ina­
zioni) dei ragazzi: Gigliob Tiez- 
z i e Ione Giulierini. Il distico 
della dedica apre il libro così: "/ 
fantastici 23 (e lì i nomi) 
dedicano questo libro a chi ama 
i bambini e gli animali"... E a 
chi si ricorda di avere avuto 
quella poca ingenua, cristallim  
età (aggiungo io)...

Li disegno di copertina é 
perfetto, magico, poetico, ge- 
niab... Una grande luna con un 
occhio triste e un naso a punta 
di stella promette la sua compa­
gnia a Briciola, piccob cane che 
la guarda impbrante... Il tutto è 
sommerso dentro ad un blu di 
m atita come certe notti che 
passano, a volte, anche di qui 
Scrivere è bellissimo!

Ed é un bellissimo gioco per 
educare dei bambini, per in­
segnare bro che bggere, scrive­
re, imparare parole è l'unico 
modo per sognare meglio, per 
imparare a giocare, a fantasti­
care. Fantasia... E' con questo 
parametro di cielo e nuvole, 
idee e colori che si misura 
l'intelligenza delle persone, b  
bro educazione alb  vtta e alb  
sensibilità.

Le nuvole saranno cavalli e 
scambiarli insieme sarà bello, 
poi inseguirk per tanti metri e 
scoprire di essere anche noi 
nuvole, cieb, sob blu, Briciob, 
Benito... Anche quando gli anni 
che ci accompagneranno non si 
potranno contare con le dita 
delle m ani

Non si scherza con le cose 
serie; i bambini ci sembrano 
voler dire con questo libro...Noi 
tenteremo di non farlo! Per 
prim a cosa ci prenderemo la 
responsabilità di non scherzare 
con i vostri sogni che se sono

f
l ’> *  •>

I biunbini sono disposti su tre palchi; tra di loro si intravede Mira Andriolo 
che ha saputo stimolarli in una recitazione brillante.

Ha tessido le bd i del lavoro 
anche lo scrittore di libri per 
l'infanzia Ambrogio Borsani 
con un intetvento a conchmone 
delubro.

Le maestre hanno diretto e 
amalgamato il hitto intreccian­
do imastruttura a fram m ento

sogni bambini sono pur sempre 
sogni...

E voi dovete assumervi b  
responsabilità delb cose che 
avete scritto, bambini, ché se 
pur scrittori giovanissimi siete 
pur sempre scrittori!

Albano Ricci

STUDEIVn BRASILIANI 
IN VISITA A CORTONA
T ornare a Cortona per incontrare i vecchi amici è sempre un piacere. 

Questa volta oltre che un piacere è anche un onore perché vengo 
come accompagnatore di un gruppo di 40 studenti della Scuola Italo- 
brasiliana “Fundagào Toiino” di Belo Horizonte, invitati dalla Scuola 

Elementare “G. Mancini” e dalla Scuola Media “P. Pancrazi”.
Siamo qui per inaugurare un programma di scambio culturale che ha

/  bambini brasitiani ricevuti nella Sala del Consiglio Comunale

come obiettivo la realizzazione di un gemellaggio che colleghi in modo conti­
nuo e permanente la scuola italo-brasUiana di Belo Horizonte e le scuole 
cortonesi. Della comitiva fanno parte studenti di quarta e quinta elementare 
e di prima e seconda media, accompagnati da 4 insegnanti e 11 genitori, che 
sono stati accolti con grande entusiasmo dai loro coetani cortonesi.

Il programma di queste due settimane prevede attività di studio a classi 
miste, osservazioni del temtorio, visite ragionate al patrimonio artistico ed 
archeologico comunale, manifestazioni sportive e canore, ed è stato organiz­
zato per dar modo agff studenti brasiliani di migliorare la loro già buona 
conoscenza della lingua italiana e per conoscere dal vivo id realtà scolastica 
italiana. Per molti degli studenti ospiti si tratterà della prima volta che visita­
no il paese di cm studiano la lingua e la cultura.

Il programma generale comprende anche visite a Firenze, Arezzo, Siena, 
San Gimignano, Pemgia, Assisi e Roma.

Colgo l’occasione per ringraziare i collegi dei docenti delle due scuole, le 
famiglie e gli assessorati alla cultura e alla pubbhca istnizione per l’acco­
glienza riservataci. Silvio Santagati

La Fundagdo Torino è un Lstituto italo brasiliano (kgalmente 
riconosciuto dal MAE.) che comprende b  scuob: materna, ebmen- 
tare, media, liceo scientifico e tecnico LG.E A.

E’ di proprietà delb FIAT che b  istituì nel 1977, come scuob 
italiana all’estero, per ì fig li dei tecnici italbni impbgati all’interno 
del grande sbbilimento.

Nel ‘94 si è trasformata in Istituto bilingue e biculturale per 
soddisfare la grande domanda di cultura italiana proveniente dalla 
regione metropolitana di Beb Horizonte.

Attualmente ospita circa350 studenti, per il 90% brasiliani

Belo Horizonte è la capifcde di Minas Gerais (Miniere Generali), uno 
dei 27 stati che costitidscono la Repubblica Federale del Brasile.

Ha circa 3 milioni di abitanti ed è uno dei poli industriali più svilup­
pati dell’intero continente suckimericano.

Si trova a 450 km a nord est di Rio de Janeiro e 700 km a sud ovest 
di Brasilia.

La sua popolazione, in continua crescita, è costituita dai discendenti 
di immigrati di tutte le nazionalità, con prevalenza portoghese. La 
presenza italiana, già rilevante, è aumentata coll’insediamento della Fiat 
e delle industrie complementari.

Taverna (l Ghibellino
Via Ghibellina, 9 - Cortona (Ar)

Tel. 0575/630254 - 62076

Ristorante serale -  Su prenotazione aperto anche a pranzo

La sala della scuola è gremita di pubblico, tanto che in molti, in fondo, 
assistono alla recita in piedi.

■ ce., da. m. ■
IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI - 
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE

Progettazione, Installazione, Assistenza
52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21 
Tel. 0575 /630623  - Fax 0575/630458
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“ETRUSCHI 
DI VALDICHIANA”

Q uesto è il titolo dell’utima 
pubblicazione curata dalla 
scuola media “P. Berret­
tini” di Camucia: un lavoro 

dall’indubbio spessore sto­
rico-artistico, che riesce a coniu­
gare gli aspetti generali della 
civiltà etnisca con quelli più parti­
colari legati all’alimentazione, alla 
produzione dei beni di consumo, 
alle tecniche utilizzate, senza tra­
scurare i rimedi medicinaU dei 
tempo.

Centro Italia, Ubano Bufalini ha 
espresso la più viva soddisfazione 
per un’opera, quarta in ordine di 
tempo, che si colloca all’interno 
di un’ampia collaborazione, ini­
ziata già negb anni ‘80 , tra la 
scuola ed un’Associazione di con­
sumatori quab la Coop.

Ma veniamo allo spettacolo 
vero e proprio, senza dubbio di 
grande ribevo. In apertura, sotto 
i ’esperta direzione del prof. An­
tonio Garzi, un nutrito coro com-

E T R U S C H I
di Valdichiana

SCUOLA MEDIA STATALE "R BERRETTINI" CAMUCIA

CENTRO ITALIA

Frutto di un impegno trienna­
le, in stretta cobaborazione tra 
scuola, esperii dell’AION e COOP 
Centro Itaba, il bbro testimoma la 
vabdità deb’indirizzo verso il quale 
si sta muovendo oggi la scuola 
itabana, aba ricerca di un’ampia 
intesa tra isbtuzione scolasbca ed 
extrascuola.

D volume è stato presentato al 
pubbbco sabato 16 maggio al 
teatro Signorebi di Cortona, quale 
punto focale all’interno di un 
ampio spettacolo che ha coinvolto 
la scuola nel suo complesso.

Relatore ufficiale è stato il 
prof. Paolo Bruschetti che ha 
evidenziato l ’importanza dell’ar­
cheologia ai tini deba riscoperta 
dei tanti aspetti deba civiltà 
etrusca ed ha sottobneato la 
vabdità di una pubblicazione 
com e “Etruschi di Valdichiana” 
capace di stimolare, tra l ’altro, 
l’interesse dei più giovani verso la 
riscoperta di tde popolo.

Un ulteriore signibcativo inter­
vento è stato sviluppato dalla 
prof.ssa Eleonora Sandrelb, in 
rappresentanza deb’AION, che ha 
esplicitato la metodologia utilizza­
ta ab’intemo debe classi; mentre 5 
alunni, in rappresentanza debe 
stesse classi interessate, hanno 
reso viva testimonianza dell’inte­
resse e deb’impegno proluso neba 
ricerca.

In apertura la  preside deba 
scuola, prof.ssa Giubana Bianchi 
Galeri, ha evidenziato le caratteri­
stiche deb’attività condotta in 
parte ed ha ringraziato Enti, Isti­
tuzioni, Associazioni che hanno 
reso possibbe sia la pubblicazione 
che lo spettacolo.

Il presidente deba Coop

posto da alunni, genitori e docenti 
deba sede centrale, ha eseguito 
brani di notevole impegno, tratti 
dal “Laudario” cortonese, cui ha 
fatto seguito ancora un coro po­
lifonico “Signore debe cime”, per 
concludere con una Laude fioren­
tina del XV secolo.

Al folklore tipicamente to­
scano si sono invece ispirate le 
danze e i canti popolari eseguiti 
dagb alunni deba sede centrale e 
di Pergo, sotto la guida dei do­
centi di musica e di educazione fi­
sica, prefisse Patrizia Gnerucci e 
Maria Biagi.

La seconda parte debo spetta­
colo è stata invece tutta incentrata 
sulla presentazione del musical 
“Forza venite gente”, relativo agb 
aspetti più sabentì deba vita di S. 
Francesco, da parte degb alunni 
di Manzano.

Parte musicale e recitativa si 
sono magistralmente integrate, 
dando vita a  momenti di grande 
suggestione ed emozione.

Principati artefici del succes­
so, oltre agb alunni, sono stati i 
proff. Angelo Tordini e Luigi Chec- 
carelb, coordinati dab’Esperta 
Stefania Salvietti, ab ’interno del 
progetto AURIN che fa capo 
ab’Assessorato debe potitiche so­
dati del comune.

Il successo debo spettacolo 
nel suo complesso ha stimolato b 
desiderio di ripresentarlo al pub­
bbco al temine deb’anno scolasti­
co neb’idonea cornice deba chie­
sa di S. Domenico.

Le conclusioni, molto stimo­
lanti, al termine deb’ampia matti­
nata, sono state tratte dffila dr.ssa 
Orsini, in rappresentanza dei 
Provveditore agli Studi.

Tra Scuola Media “P. Berrettini” di Camucia e College “Bibracte”di Chàteau Chinon

STO m  D I I  RECENTE CEM m CCIO
Q uest’anno, per alcuni a- 

lunni deba sezione di 
francese deba scuola media 
“P Berrettini” di Camucia, 
la gita scolastica è stata 

“speciale”: quando ci hanno detto 
che c ’era la possibbità, per qualcu­
no di noi di andare in Francia per 
una settimana, non credevamo ai 
nostri ocelli, anzi abe nostre orec­
chie, e siamo subito stati dell’idea 
che quel “qualcuno dovevamo es­
sere noi”. Sai-emmo andati a Chà­
teau Chinon per uno scambio cultu­
rale con gli studenti del collegio 
“Bibracte”.

Chàteau Chinon è una cittadina 
francese, che si trova neba Nievre, b 
cuore deba Borgogna, ormai 
arcinota ai cortonesi per b gemel­
l i l o  miziato quando Francois Mit- 
teirand ne era sindaco. Così queba 
piovosa mattina del 4  maggio, 
siamo partiti in 21 da Camucia e da 
Montecchio molto presto, sostando 
per b pranzo ad Aosta.

Nel pomeriggio abbiamo 
visitato la bebissima cittadina di 
Chamonix (sul versante francese 
del monte Bianco), un vero gioiebo 
circondato da cime altissime sem­
pre innevate e abbiamo iniziato ad

ambientarci sul modo di vivere e 
soprattutto sul linguaggio dei 
francesi.

La sera eravamo già a Macon 
dopo circa quattordici interminabili 
e stressanti ore di pullman per 
qualcuno dei nostri compagib, ma 
per altri sono state davvero entusia­
smanti. La nostra meta, cioè Chà­
teau Chinon, è stata raggiunta il 
giorno seguente. Al nostro arrivo, la

polati di grc'ggi di pcx'ore e mucche 
da latte. Una volta arrivati al cobc'gio 
"Bibracte”, siamo stati accolti dal 
preside, il quale aveva organizzato 
per noi un piccolo rinfrt^o.

In seguito siamo stati accom­
pagnati a fare im giro nel paese, ixii 
ci hanno portato aba mensa deba 
scuola, dove abbiamo capito subito 
che non avremmo certo mangiato 
ab’iubiana e secondo le nostre

è stato abestito mi musex) moderno 
con i pezzi trovali sotto la foa>sta; e 
poi siamo stati ad .Autun a visitare la 
famosa cattedrale e Fanfiteatro ro­
mano, il più grtuide costruito in 
Francia txl oggi usato jk t  il teatro 
ab'ajx-rto d'estate.

Inoltre abbiamo miche avuto 
Fincontn) in Comune con il sindaco 
che lo ha visto rapiireseiiUuite. 
insieme ibla prof. Ainii, del gemel-

cosa che ci ha colpito di più è stato 
sicuramente il jiaesaggio: pascoli, 
bosclfi e i caratteristici “campi 
chiusi” circondavano ogni strada 
ed erano tutti immmicabbmente po-

La Scuola Elem entare

TER O N TO LA  
IN FESTA

S i è svolta sabato 16 maggio la festa della Scuola Elementare di 
Terontola per la conclusione dell’anno scolastico. La festa si è 
svolta m i parco della Casa del Giovam, proprio il luogo ideale pei- 
trascorrere il tempo in compagnia. Per l’occasione, nei locali 

interni, è stata allestita la mostra fotografica “Tradizioni della civiltà 
contadina”, che è stata visitata da un numeroso pubblico.

Quest’anno la festa si è sviluppata intorno alTaigomento delle tradi­
zioni popolari, infatti gli alunni avevam iniziato già qualche mese fa  ad 
imparare filastrocche, danze, canti e dialoghi della tradizione popolare 
toscana.

L’attività è stata resa possibile dalla consulenza del sig. Giuseppe 
Calassi, della compagnia teatrale “Il cilindro” di Monsigliolo, che, in 
qualità di esperto, ha insegnato ai bambini ipassi dei balli, i canti e gli 
stornelli ed anche accompagnato i cori con la chitarra. Li sig. Calassi è 
un profondo conoscitore delle tradizioni toscane, in quanto ha svolto un 
vasto lavoro di raccolta dei materiali dalla viva voce dei protagonisti, 
per poi riproporli con la compagnia teatrale “Li cilindro”.

Le filastrocche ed i giochi cantati sono quelli che tutti i genitori 
arrivati agli “anta” hanno imparato quando erano bambini, ma che i 
ragazzi d’oggi non sanno più, mentre le danze ed i canti erano perlopiù 
di pertinenza degli adulti.

Gli alunni hanno appreso canzoni come “Il becco delTanatra” e “La 
barba del contadino” ed hanno imparato a ballare. Un ballo è la quadri­
glia, una danza stupenda che si sviluppa a coppie attraverso varie 
figure, che i bambini hanno interpretato con leggiadria: l’altro ballo è il 
trescone, anche questo presentato a coppie, ha un ritmo trascinante 
anche pei-gli spettatori ed è di sicuro effetto.

E’ Stato presentato anche il canto “La leggera”, che parla del trem  
che portava i lavoratori in Maremma ogni settimana, a lavorare lontano 
da casa.

Gli alunni erano vestiti da contadinelli: i bambini con gilè e fazzo­
letto colorato, le bambine con una larga gonna da a d  spuntavano i 
mutandoni bianchi, ma am be alcum maestre si erano vestite con i 
costumi tradizionali.

Nell’insieme b  spettacolo è  stato veramente bello, ma la festa non è 
finita qui. Infatti sotto il porticato, tra gli alberi, un nutrito gruppo di 
genitori, munito di coltelli e forchette affettava una sajmrita ̂ rchetta e 
distribuim pane e salsiccia. Al bar altri genitori mescevano bibite, 
mentre altri vobnterosi tagliavano e distribuivano gustosissime torte.

Un volontario, il sig. Benito, si era preso la resjxmsabilità di cucina­
re k  salsiccia, e ne sono stati consumati ben 30 chili!

La festa è  stata resa possibik dall’aiuto dei genitori, che si sono 
distribuiti i compiti per ottimizzare i risultati: un plauso va anche al sig. 
Angelo Viti che ha fornito kpedana per b  spettacolo.

La Scuok Elementare di Terontok si è presentata sulla scena per il 
secondo anno consecutivo, e  con successo, grazie al lai oro comune fra  
le insegnanti ed i genitori, con k  supervisione della Diiettrice Didattica, 
doti M. G. Marinelli.

A questo punto, resta solo da augurare “Arriiederci all’anno prossi­
mo!”

Le insegnanti della Scuola Elementare di Terontola

abitudini; dopo pranzo abbiamo 
visitato uno stabbimento dove ven­
gono stampati documenti, moduli 
di dommide, test e mmiifesti per 
l’esercito frmicese; un allevamento 
di trote e sabnoni, infine un imbino 
ad acqua per la macinazione del 
grano.

I^ sera ognmio di noi è midato 
presso la fmniglia ospitmite. E' stato 
un momento tenibile, non voleva­
mo separarci dai nostri mitici e 
avevmno una "strizza" pazzesca di 
non riuscire a comunicare con i 
nostri corrispondenti. Si sa, il primo 
giorno è stato un po' duro per tutti: 
il problema deba lingua, che è 
molto diversa da queba studiata a 
scuola, e non sai mai quello che 
staranno per cltiederti e quali rispo­
ste dovrai fonnulare e le abitudini 
strmie e un po' stravagmiti come il 
saluto a quattro baci.

Il mercoleffi, accompagnati dai 
rispettivi conisixindenti, siamo stati 
portati in visita aba cattedrale 
rommiico-gotica di Nevers, ab­
biamo fatto un giro nel centro della 
città ed abbimno visto la Loira che la 
attraversa.

Ci siamo divertite soprattutto 
qumido, nel tempo di bbertà che ci 
limino concesso, abbimno fatto un 
giro in un negozio di vestiti, tutti 
“made in Italy"!

Dopo aver prmizato da Me Do- 
nald’s abbimno visitato Apreniont, 
un piccolo paese disabitato, qipar- 
tenente ad una disendente ottanten­
ne della fmniglia che lo ospitava.

Ad Apreniont ci è piaciuta 
molto la palude lungo raffluente 
deba Loira e poi siamo rimaste 
incmitate da come era ben curato il 
paese e il parco. Il giorno dopo è 
stala la volta dc“gb scavi archcxilogici 
deba civiltà gallica di Bibracte, dove

laggio tra le due scuole.
Ut cosa ])iu divertente deba 

giuiiiiiui c  ^uua la pmlita serale di 
calcio, miche se i nostri vig;mì 
italimii sono stati umiliati dai france­
si; ma qumido verrmino in Italia, 
saremo noi ad umiliarli!

Neb'ultima giornata, tra.scorsa 
a Chàteau Chinon, che coincideva 
con la festa deba lilxTazione frmice- 
se dai nazisti l'8 maggio UI'iS, 
simno rimasti in cmniiagna debe 
fmniglie e la maggior jiarte di noi è 
midata in visita al “Musèe du 
Septennat” e al "Musèe du Co­
stume".

L i sera i nostri mitici fcmiccN 
avevmio orgmiizzato per noi una 
festa, alla quale quasi tutti alibimno 
partc'cijiato, mentre altri sono stali 
ixiitali in pizzi'ria

Sabato simno ripartiti con 
molta tristezza perebé c'eravmno 
fatti degli mitici d ie  ci dispiaceva 
lasciare, ma “c ’è la vie”! Così nel 
iwnieriggio alibimno ixituto goder­
ci finalmente la splendida città di 
Avignone con il suo Palazzo dei Pigìi 
del XIV sc“Colo.

Poi ci simno recati in Ca- 
niargue a Saint Marie de la Mer, 
dove .splendeva il sole, il mare era 
limpido, faceva un caldo pazzesco e 
c ’era gente che faceva il bagno.

I! giorno succes.sivo, do|X) una 
brcx'e sosta a Smiremo |x*r il prmi- 
zo, simno tornati a Cmiiucia e la 
domanda s|X)iitmiea d ie tutti ci .sia­
mo fatti è stata: "Perché non ripar- 
timno un'altra volta, magari per la 
Spagna.’"

liu ira  Fabrizzi 

G iulia Sinicxini

La foto è stata sfiedita Jierfax àdk  
Francia
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6giugno 1998 - L1.TA.S. ‘ l ’Associazione Amici del Vegni organizzano un convegno

“LE TECNOLOGIE E LA DIDArnCA DEL VEGNI 
PE R  LO  SV ILU PPO  D EL TER R ITO RIO

ISTITUTO TECNICO AGRARIO STATALE 

CENTOIA - CORTONA (AR)

T e r z o
Le tecnologie e lo didottioa del "Vegni" 

pei lo sviluppo del suo teÉoiio

I
6 g iugno 1998 • ore 9.00 

Palestra I.T.A.S. "Angelo Vegni"

’ ITAS Vegni, ancora una 
volta, al centro deO’attenzio- 
,ne per aver voluto forte- 

Jm en te, in collaborazione 
con l’Associazione amici del Vegni, 
reffettuazione di un convegno che 
possa dare sviluppo all’area della 
Valdichiana aretina, senese ed al 
bacino del Lago Trasimeno. 
L’integrazione europea, alla quale 
la nostra zona dovrà partecipare, 
rende necessaria, quindi, l’attua- 
zione di questo convegno/dibattito

in cui tutte le componenti daranno 
un valido contributo culturale e 
tecnico.

L’idea del progetto è scaturita 
dal fatto che il nostro Istituto, per 
il luogo dove è ubicato, abbraccia 
un’area molto vasta, ma anche per 
rendersi, com ’è sua tradizione, 
parte attiva e coordinante i lavori 
mettendo a disposizione le sue 
risorse umane e culturah nonché 
la messa a disposizione delle strut­
ture, sia a livello logistico che 
organizzativo. Tlitto ciò nella 
prospettiva di dare risonanza a 
livello provinciale, regionale e 
nazionale per poter, in un secondo 
momento, accedere a finanzia­
menti europei circa la sperimenta­
zione.

Significativa sarà la presenza 
dei nostri docenti come relatori, 
nello spirito di una scuola che 
attende dal mondo esterno quei 
segnah ma anche quegli stimoli 
per una maggiore integrazione del 
nostro Istituto nel territorio con 
nuove prospettive. Al convegno ci 
sarà la presenza dei Sindaci dei 
comuni interessati e dei Presidenti 
delle province di Arezzo, Siena e 
Perugia, degli assessori regionali, 
dei parlamentari della zona, del 
Presidente dell’Ordine degli 
agronomi, del Presidente dell’or­
dine dei Periti Agrari di Arezzo,

Cura e 
prevenzione

ALLAMANDA
(MMim iDA cm m n cA ) 

Nome comune'. AUamanda 
Forma', rampicante vigoroso con 
altezza viuiabile dai 240 ai 360 cm. 
Fioritura', da luglio a settembre sono 
presenti fiori appariscenti, gialli e 
talora violetti
Provenienza: America Tropicale 

Condizioìii ambientali di coltivazione: temperatura minima richiesta 
10°C. , massima 28-29° C.; preferisce l’ombra e umidità elevata durante 
l'estate; sono preferibili potature invernali 
Propagazione: per talea il luglio-agosto
Acqua: durante il periodo caldo mmafflare abbondantemente mentre nel 
periodo aumnno-invemale è necessario ridurla.
Terriccio idoneo: 3 parti di terra universale, 2 di torba e 1 di sabbia grossa.

MALATTIE
1) Foglie allessate e annerite
2) Vegetazione con muffa e marciumi
3) Foglie con macchie secche
4) Apici e foglie deformati e appiccicosi, presenza di insetti scuri
5) Presenza di ùisetti bianchi sulla pagina inferiore
6) Foglie gialle, polverose con r^^atele
7) Fiocchetti cotonosi bianchi

a u s E
1) L’ambiente molto freddo e colpi d’aria influiscono in maniera negativa
2 ) 11 fungo appartenente al genere Botrytis produce un feltro muffoso di 
colore grigio
3) Altro tipo di Dingo, del genere Gloesporium, eh colpisce in modo partico­
lare le piante ornamentali
4) Si tratta di afidi, comimemente conosciuti come pidocchi delle piante
5) In queto caso si parla di piccoli moscerini bianchi che fomiano fitte 
colonie sotto le foglie
6) ancora una volta si palla di insetti e precisamente degli acati o n ^etti 
rossi
7) A provocare la malattia sono le cocciniglie

RIMEDI
1) Evitare le correnti d’aria e creare u ambiente più idoneo alla pianta
2) Privare la pianta delle parti ammalate e poi irrorare con VINa.OZOLIN
3) Eliminare le foglie e irrorare con RAME o ZIRAM
4) Trattare con PIRIMICARB o ETIOFENCARB
5) Trattare con ETIOFENCARB o PIRETRO
6) Trattare con TETRADIFON addizionato con DICOFOL o PROPARGITE
7) Provvedere alla eliminazione degli insetti con cotone imbevuto di alcool;
poi irrorare con DIAZINONE miscelato ad olio bianco. Fna

Siena e Perugia e del Provveditore 
agli studi di Arezzo.

Naturalmente la scuola, in 
questo periodo di cambiamenti 
così veloci, non può restare inatti­
va ma anzi deve prevenirle 
rendendo un “ servizio efficiente” 
agli allievi che la frequentano ed 
al territorio come prospettiva 
definitiva.

Il progetto di cui detto, verrà 
attuato grazie alla partecipazione 
del Comitato organizzatore dell’I­
stituto ed a quella dell’Asso­
ciazione amici del Vegni con lo 
scopo di individuare le linee per 
una mighore e più qualificata 
presenza del nostro istituto sia a 
Avello propositivo che a Avello 
divulgattvo e formativo deUe zone 
accennate.

Durante il convegno verranno 
esposte varie relazioni riguardanA 
tematiche specifiche che verranno 
Ulustrate dai docenti deO’Istituto e 
che trattano, in particolare, 
quanto segue;
Relazione n° 1 - P ro f Antonio 
sbarra- “ La funzione docente” 
attraverso l ’esame di 5 lustri di 
esperienza personale.
Relazione n° 2 - P ro f Francesco 
MazzareAa- “ La realtà aziendale 
del territorio e le Anee di svilup­
po”
Relazione n° 3) - P ro f Paolo De 
Robertis- La Zootecnia “possibile” 
per l ’ambiente e per la scuola. 
Relazione n° 4 - P ro f Fabrizio 
RomanelA- “La gestione e TutiAz- 
zo dei reflui provenienti da 
msediamentt zootecnici” . 
Relazione n° 5 - Profssa Lucia 
ChelA - “Le strutture architettoni­
che della Valdichiana” .
Relazione n° 6 - P ro f Paolo 
AieAo- “QuaA professionaAtà per 
lo sviluppo del territorio” .

Ad inizio convegno ci sarà 
una breve premessa delle perso- 
nahtà invitate e al pomeriggio, 
dopo il convivio previsto per le 
ore 13.00, seguirà una tavola 
rotonda durante la quale verran­
no approfonditt e chiariti i concet- 
A espressi dai singoA relatori.

Doveroso è un ringraziamen­
to a queUi che interverranno ed 
agh sponsor per la sensibiAtà 
dimostt'ata.

Francesco Navarra

Movimenmto del turismo del vino

“ 24  M A G G I O  1 9 9 8  
CANTINA APERTA ALLTTAS VEGNI”

P er il terzo anno consecuti­
vo, la cantina dell’I.TAS. 
“Vegni” di Capezzine il 24 
Maggio è stato un passag­

gio obbligato per visitatori italiani 
e stranieri che sono andati alla 
ricerca della qualità la quale, negli 
ultimi anni, è diventata un punto 
di riferimento della cantina dell’I­
stituto che, a partire dal 1990 con 
la partecipazione attiva del pre­
si^, doti Domenico Petracca, ha 
ajfrontato i problemi connessi a 
un mutamento nel consumo del 
vino, pura conseguenza della lenta 
ma inesorabile trasformazione de­
gli stili di vita nella nostra zona 
ma anche a livello nazionale ed 
intemazionale.

La ricerca della qualità, nella 
cantina dell’Istituto, dà l'impres­
sione di assistere alla realizzazio­
ne progressiva di un grande di­
segno 0 di un progetto rispondente 
all'evoluzione dei gusti e dei con­
sumi. Quelh degli ultimi anni, si 
diceva, è stato uno sviluppo sano 
ed inarrestabile, come se non di 
un’azienda si trattasse, ma di una 
pianta o di un corpo che, ben 
radicato nella sua terra d’origine 
(inizio attività dell’Istituto 1886), 
ha continuato la crescita della 
cantina sfornando dei raffinati ed 
eleganti vini (tanto per citarne 
alcuni: Bamllino, Novecento, 
Chardonnay, Bianco Vergine 
D.O.C. e l’idtimo “nato” ilPRETIO- 
SUM” un vin santo dalle particola­
ri caratteristiche che oserei chia­
mare nettare degli dei) alcuni dei 
quali sono arrivati in Germania 
ed in California e che puntual­
mente ogni anno vanno a comj)e- 
tere al Vinitaly di Verona con / 
migliori vini nazionali ed intei tm

“l i  UOVO  SUCCESSO 
DEGÙ STUDENTI DEI VEGNI”
Gg li studenti del quinto 

corso dell’l.TA.S. “An­
gelo Vegni” Capezzine 
Cortona, hanno parte­

cipato alla finalissim a della 
gara di valutazione m orfolo­
gica per bovini di razza 
Frisona e bruno Italiana, gara 
riservata ai p rim i tre classifi­
cati nelle manifestazioni di 
Venezia, Cremona e Piacenza.

1 nostri ragazzi hanno 
ottenuto un brillante terzo 
posto, subito alle spalle di due 
Istitu ti del Nord-Italia.

Questi Istitu ti, è bene 
precisare, sono “im m ersi” 
proprio nella realtà zootecni­
ca da latte e quindi hanno un 
continuo incontro e cono­
scenza con queste razze.

La nostra razza, invece.

non è caratteristica di quelle 
realtà e quindi il risultato 
raggiunto ha un valore, senza 
dbbio, maggiore di quello 
effettivo.

Grande l ’emozione e 
l ’entusiasmo dei nostri 
ragazzi che hanno vissuto 
questa esperienza col senso 
del dovere e molta professio­
nalità.

Soddisfazione degli inse­
gnanti e dell’Associazione 
Allevatori che hanno condotto 
insieme questa ulteriore 
Edizione del corso di valuta­
zione morfologica.

A proposito.... si sta 
pensando a quella del prossi­
mo anno, con la partecipa­
zione a ll’AgriUmbria di 
Bastia.

zionali,nm dimenticando, altresì, 
riconoscimenti a livello beale, 
provinciale e regionale.

Quindi all’Itas Vegni cantina 
aperta perchè ormai è nata la 
“strada del vino”, una delle tante 
esistenti, con caratteristiche che a 
questo punto è necessario precisa­
re: essa è un percorso segnalato da 
cartelli, lungo b  quale si trova la 
cantina, aperta al pubblico, con i 
vigneti, i centri abitati, gli edifici 
storici, e più che altro attrattive 
naturalistiche. Attraverso essa, 
quindi, la cantina dell’Istituto tra­
sforma il normab visitatore e 
acquirente in un amico capace di 
riconoscere e preferire il suo vino 
negli acquisti successivi e perfino 
divulgarne i caratteri. A mio mo­
desto parere la strada del vino del 
Vegni sarà fin  da ora la vetrina 
della buona produzione enobgica, 
poiché possiede dignità e qualifi­
cazione, mettendo in evidenza

che il turista del vino è un consu­
matore-visitatore-intenditore- 
scopritore, ben diverso da chi 
percorre le campagne alla ricerca 
delb sfuso a buon mercato.

La vitiìinicltura dell’Istituto è 
cresciuta mettendo al primo po­
sto, come detto in precedenza, 
soprattutto la ricerca della qualità. 
Nuovi impianti con la consulenza 
di esperti del settore, utilizzo di 
lieviti selezionati, fermentazioni 
in serbatoi d’acebb a temperatu­
ra controlbta, che affina i pro­
fum i del vino, calendari differen­
ziai di raccolta dell’uva, permetto­
no di ottenere vini di ottima 
qualità.

Tutto questo sforzo rilevante 
porta quindi al riconoscimento da 
parte del turista che il 24 Maggio 
1998 si è accinto a visitare la 
cantina ed apprezzare b  serietà e 
competenza.

Francesco Navarra

sproposito di... 
preparazbni

A cura di Peter Jager

PREPARIAMOCI ALL’ESTAIE
Accantoniamo momentaneamente il vastissimo argomento 

sulla comjyrensbne delle etichette degli alimenti, e riprendbmo il 
tema deUe “vecchb”preparazioni di farmacb, che abbbmo affron­
tato nei precedenti numeri delgiomab.

Il termine vecchio vapronuncbto con rispetto, verso un passato 
che molto ci ha insegnato ma che in questo caso va aggbmab sm 
come componente sm come teenba dipreparazbne.

Data b  stagione ormai calda, riporterò formulazioni in tema 
con il soie.

OLIO ABBRONZANTE
OAo di Cocco 66 g
OAo di mandarle dolci 44 g
Essenza 1 g

Si tratta di una bzione okosa per pelli molto resistenti al sob, 
senza filtro  di protezione, da evitare per i tip i con carnagione 
ebbra.

Una volta si metteva l’essenza di bergamotto, ma è da sconsi­
gliarne l ’utilizzo in quanto foto sensibilizzante (provoca macchb) 
c pa cancerogeno, per bpresenza di furocumarine.

GEL SOLARE
Il gel costituisce unaforum molto gradevob soprattutto per pelle 

setti e si presta bene per sobri.
Fillio solare 2-4 g
Gel base 98-96 g

I l filtro sobre ci permette i tempi di esposizione ai raggi sobri, 
senza però subirne gli effetti nocivi (eritema).

Ricordo che il filtro sobre una parte dei raggi sobri, riducendo­
ne l’intensità. In questa modo occorre un tempo maggbre perché 
insorga l’eritema.

Ilfattore di protezione in questo caso è però basso (circa 4). Per 
fa ttori di protezione p iù  alti, rivolgersi a creme già pronte in 
Farmacia.

CREMA DOPOSOLE
Come antiscottante o come lenitivo doposob:
Bisabololo 2 g
Pantenolo 2 g
OAo di germe di grano 10 g
Crema base grassa 86 g

Ma se proprio ci siamo scottati parecchio:

LENIMENTO OLEO-CALCAREO
Acqua di calce 50 g
OAo di oAva 50 g

l ’eventuale aggiunta di 1 g  di Glicerilmmostearato, stabilizza 
l ’emulsione e ritarda b  separazione dei due liquidi, non miscibili 
tra loro.

Si tratta di un ottimo rimedio, particobrmente indicato anche 
per ustioni supeifictali.

Sono sempre a disposizione per eventuali chiarimenti.

Dr. Peter Jager - Casella Postale, 40 - 52044 Cortona (Ar)
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Mostra di pittura alla Galleria Severini

O i m A  Leonardi G m
E possibile entrare in una 

Galleria e sentirsi parte di 
un mondo lontano? Si può 
se l'artista è capace, 

impegnato, vero e se le tele sono 
eseguite con maestria pittorica.

Questa esperienza di grande 
valore umano è stata fatta recente­
mente alla mostra dei dipinti di 
Ombretta Leonardi Gabetto, 
nativa della Sardegna, che ha

ritenuto l'iniziatore della pittura 
fiamminga moderna.

Il realismo analitico della raffi­
gurazione, la minuta analisi dei 
particolari, la caratteristica sensi­
bilità naturalistica del Maestro di 
Bruges ci sono tutti ed insime 
anche l'uso della luce unificante 
ed eterea. Ma gli ocelli dei soggetti 
umani non sono quelli distaccati e 
solenni di Van Eyrck. Quegli occhi

presentato una serie di ritratti ed 
alcune straordinarie nature morte 
di tale fascino da trasportare il 
visitatore in un'epoca della storia 
artistica rinascimentale. Sensibile 
al volto umano, l'Autrice ha scelto 
per sintonia di sentimento le 
figure solenni e universali di Jan 
Van Eyck, attivo nel XV secolo e

vivi e mobili nella monumentalità 
del ritratto sono memoria rivissuta 
con intensità dei personaggi 
genovesi di Van Dyck.

Ovunque l'osservatore si 
coOoclii, lo sguardo ora indagato­
re, ora inquietante, ora di staccato 
lo immerge nell'atmosfera vandy- 
chiana. Così l'uomo si sente 
esaminato, scrutato, quasi non 
potesse sfuggire a quella potenza 
indagatrice.

Per arrivare a tafi risultati 
bisogna essere artisti nel senso 
pieno del termine, avere molto 
osservato e molto studiato. E' 
inuspensabile aver capito che tutte 
le manifestazioni deU'arte hanno 
una collocazione storica, ma sono 
anche atemporali. Infatti l'uomo 
nella sua sostanza è sempre il 
medesimo e ciò che di eterno vive 
in lui, a distanza di secoh, può 
essere rivissuto da una persona 
che, diversa per epoca ed 
esperienze, si scopre affine per 
ispirazione, elettività, vitalità. E 
non le dispiace, anzi, attraverso 
sé, ridà forza evocativa a quanto 
nell'animo umano non muore
mar.

Nella Nardini Corazza

SCADENZARIO FISCALE 
E AlVEMINISTRATIVO
(A  CUBA DI ALESSAI9DR0 VENTURI)

RITENUTE FISCALI Scade il termine per effettuare il versamento delle 
ritenute fiscali operate nel mese precedente.
ADEMPIMENTI IVA Scade il termine per effettuare la liquidazione ed il 
versamento deMva.
INPS Per i datori di lavoro e per i committenti di attivitaf di lavoro parasu­
bordinato scade il termine per il versamento dei contributi. 
DICHIARAZIONE DEI REDDITI Scade il termine per effettuare, senza 
maggiorazioni, i versamenti delle imposte risultanti dalla dicliiarazione dei 
redàti. Il versamento puoi essere realizzato anche nel periodo 16 giugno- 
1 Sluglio con la maggiorazione dello 0,50% o in fomia rateizzata con happli- 
cazione di interessi.

ASEFOmGUACONMARIA

N
mattino.

ell’anno dello Spirito, già nelle celebrazioni che si preparano al 
grande Giubileo, le nostre comunità: Riccio, Ossaia, S. Lorenzo 
hanno celebrato, domenica 17 maggio, una giornata tutta Mariana. 
Numerosi i devoti di Maria saliti sul colle di Sepoltaglia fin dal primo

Le celebrazioni al Santuario sono state partecipate da tanta, timta gente: 
confessioni e comunioni, preghiere e canti, una mattinata piena.

Un incontro particolare con la comunità di Hioro che ogni mino si 
unisce a noi in questa bella manifestazione, con don Aldo: la sua disponibi­
lità ci è sempre molto cara e gradita.

Alle ore 11 la S. Messa solenne in canto.
Una liturgia ben prepai'ata, e un gruppo di ragazze che hanno eseguito 

cori polifonici degni di una cattedrale. Anche a loro un grazie particolare 
per l’impegno e il lavoro di prepai’azione.

La celebrazione del pomeriggio ha concluso la bella giornata.
Un grazie particolarissimo a tutti i collaboratori che ogni anno con 

fatica, preparano dedicando tempo e lavoro.
L’appuntamento è a breve, quando verrà fatta l’inaugurazione della 

corrente elettrica, che finalmente pemietterà di poter fare manifestazioni più 
in grande e con soddisfazione per tutti.

EEWMTOINVICOREIlIfOVO 
ORARIO lERROM lO

Poche, e quasi tutte di segno negativo, 
le novità per i viaggiatori camuciesi

D opo un inverno che 
definire funesto per le 
ferrovie italiane è un 
eufemismo, dati i disastri, 

le tr^edie e le disfunzioni che si 
sono verificate a tutte le latitudini 
della penisola, con l’arrivo della 
bella stagione non ci sarebbe 
stato di meglio, per le FS, che 
tentare un rilancio complessivo 
della loro immagine attraverso un 
orario estivo più attento alle 
esigenze dell’utente-consumatore 
e, magari, privo di quelle (tante) 
incongruenze che da sempre 
caratterizzano le tabelle di marcia 
dei nostri treni. Senza voler esser 
un disfattista, credo tuttavia che la 
direzione presa dai vertici del 
colosso ferroviario, non sia quella 
giusta anche perchè le novità 
riguardanti il nostro ambito locale 
,oltre a non essere di grande 
rihevo, tendono a peggiorare la 
condizione di chi da Camucia 
dovrà prendere il treno.

L’unica novità confortante è 
raggiunta di una fermata in più 
nel nostro paese di un treno 
diretto a Roma, anche se va detto 
che dubbia è l ’utihtà che ne 
potranno trarre gli utenti,visto che 
il convogho parte dalla nostra 
stazione alle 21.29 : non so quanti 
camuciesi salteranno di gioia nel 
sapere che esiste un treno che li 
può portare ad ammirare le 
bellezze di Roma , giungendo 
nella città eterna intorno a mezza­
notte.

I dati sconfortanti riguardano 
i tempi di percorrenza dei treni in 
direzione Firenze che, invece di 
“ammodernarsi” rendendo al 
pubblico servizi sempre più veloci 
, ci riportano indietro nel tempo , 
allungandosi considerevohnente. 
Se, infatti, fino all’orario scorso 
era possibile raggiungere Firenze 
in appena un’ora ( il che rendeva 
fortemente competitivo il servizio 
ferroviario rispetto alle auto), oggi 
le percorrenze si sono allungate di 
almeno un quaro d’ora: il motivo 
è dato dal fatto che i treni diretti al 
capoluogo toscano non percorre­
ranno più la direttissima ma 
devieranno in direzione Valdamo, 
effettuando le fermate di 
Montevarchi, San Giovanni e 
Figline. Lo stesso vale, ovviamen­
te, per i treni che da Firenze 
raggiungono le nostre zone, col 
risultato di rendere molto meno 
agevole il tragitto per i viaggiatori.

Anche per quello che concer­
ne Terontola va ribadita la sostan­
ziale conferma dei serazi che la 
stazione offre ormai da iunii, con 
un’ unica eccezione ,certamente 
più formale che di sostanza : Il 
vecchio e malandato Intercity 
“Trasimeno” che coOegava a fatica 
Roma con Penigia via Terontola, è 
stato sostituito con il nuovo 
materiale dell’Eurostar etr 450.

La novità è veramente relativa 
poiché i tempi di percorrenza si 
sono accorciati di poco e gli unici, 
autentici vantaggi sono a favore 
(guardacaso...) delle stesse Fs, 
autorizzate a chiedere un salato 
aumento di prezzo per effetto 
della qualifica “Eurostar” del 
convoglio.

Molte sono anche le rise™ e 
le perplessità sulla decisione di 
impiegare un treno di cos“ sofisti­
cata tecnologia in una linea, la 
Terontola-Peioigia, che per la sua 
stmttura e per le sue caratteristi­
che era certamente più adatta al 
transito delle vecchie vaporiere 
che del sofisticato Etr.

Avremmo certamente apprez­
zato di più un miglioramento 
complessivo del servizio che ci 
collega al capoluogo umbro, 
piuttosto che l ’avvento di tali 
“eclatanti” novità ,destinate a 
lasciare la complessiva situazione 
cos“ com’è.

Anche per ciò che concerne 
l’impiego dei nuovi “TAF” (treni 
ad alta frequentazione) che sono 
stati presentati in questi giorni 
dalle Fs e che dovrebbero offrire 
conforts e migliorare il servizio 
con l ’aria condizionata e nuovi 
allestimenti, le notizie non sono 
positive, visto che , almeno in 
vigenza di tutto l’orario estivo, non 
li vedremo circolare per i nostri 
binari essendo al momento riser­
vati al solo transito metropolitano.

Insomma, di anno in anno 
dobbiamo sempre ripeterci 
neU’affermare che le reali esigen­
ze del cittadino non vengono 
prese in seria considerazione ma, 
nella migliore delle ipotesi, riman­
gono oggetto di splendide 
promesse da parte delle Fs, la cui 
realizzazione rimarrà un miraggio, 
mentre, quasi fosse una beffa, 
concreta e pesante sarà la cosid­
detta “razionalizzazione” (in realtà 
aumento...) delle tariffe, di cui già 
si sente parlare.

Gabriele Zampagni

Una cortonese che si farà strada

LUCIA TILDE INGROSSO
A bbiamo voluto parlare con questa giovane laureata dw oggi 

lavora come redattrice nella rivista Miti tona ire. Lucia è nata a 
Milano, da bambina si è trasferita con i genitori nella nostra città 
ed ha frequentato il Liceo Classico di Cortona.

Si è laureata all’Università Bocconi di Milano in Economia Azienàde 
con specializzazione in marketing.

Li suo primo lavoro nel gennaio ‘95 con la rivista mensile economico- 
imprenditoriale Millionaire come inviato in Ungk>ria. Dom a segnalare 
tutte le opportunità di investimento e di bussines in questa nazione. E 
così rimane tre mesi a BudalKst jìer l'inchiesta. Per un anno, ded luglio 
‘96 al maggio ‘97 Lucia ingrosso lavora con un 'altra rivista "Gua­
dagnare" che si propone come finalità di testata un appnfondiniento del 
mondo del lamro.

Qui svolge l ’incarico di capo redattore; praticamente fa  un jx )' di 
tutto, anche risjxìndcnv alle lettere dei lettori. Chiusa questa es/xrienza 
torna alla prima testata" Millionaire" con l'incarico di redattrice e svilup­
pa nei suoi articoli tutta una serie di aigomenti tra ip iù  vari (inchieste, 
problemi di imdita, di commercio, professioni, gestioni, marketing...) 
tutto in linea con la sua specializzazione di laurea.

Le abbiamo chiesto quali motivazioni l'abbiano spinta in questa 
direzione e la risposta die ci è stata deda è semplice e signifìcatim: ".Mi 
consente di conoscere persone interessanti e mi mette a confronto con

problematiche sempre nuow". La sua attività non si esaurisce con questo 
incarico, già di j)er sé imjìegnatim, ma segue con {xirticolaiv intcre,sse la 
sua vena di scrittrice. Infatti nel prossimo mese (e li recensiremo, non 
ap[)em ne saremo in /xissesso) usciranno due libri, il primo umoristico 
M  titolo "Curricula ridicula" che è stato scritto a quattro mani con 
l ’ausilio di un selezionatore del personale ed edito da RizzoH.

Questo libro presenta, come già lo dice il titolo, tutta una serie di 
strani cutricidum che potenziali concoirenti Immo inviato all'Ente clx> 
ha bandito il concorso. Li secondo nasce dall'esjierienza che ha svolto 
presso il giornale e votrebbe insegnare ai giovani come trovare lamro 
(colloquio, curriculum, netwo king...). Ueditore è la SG Consulting, il 
titolo del libro non è ancora definitivo.

Lucia ingrosso è giornalista dal 1997 e la sua vera aspirazione è 
quella di diventare ima scrittrice di gialli, una affermata scrittrice di 
gialli, noi speriamo. Oggi vive a Milano ma è molto legata alla sua 
Cortona e non solo Ixirché qui continuano ad abitare i suoi genitori, ma 
questa tetra le è rimasta nel cuore tanto dxi quando può, inserisce nei 
suoi pezzi intewistefatte a cotionesL

Donare sangue è una sana abitudine 
Donare sangue è costante conoscenza della propria salute 

Donare sangue è dovere civico ed atto daniore 
Per informa/ìoni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione 

Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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Un eccesso di campanilismo di un esule cortonese

UNA SANTA TUTTA PER NOI
S tavo porgendo gli auguri a 

Gioca in procinto di ricove­
rarsi per un breve (brevissi­
mo nel mio augurio) 

soggiorno, quando ho avvertito 
nelle parole dell’amico un certo 
rammarico o una piccola angustia, 
che gli aveva ispirato il trafiletto di 
Gregorio Bennati apparso su 
“L’Etruria” del 12 aprile; trafiletto 
in cui Gioca aveva intravisto un sia 
pur lieve dubbio rivolto alla sua 
affermazione, secondo cui Cortona 
sarebbe stata risparmiata dai 
disiistri della guerra per le buone 
parole di Santa Margherita.

Per comprendere tale cniccio, 
si deve sapere che non è concesso 
a nessuno dubitare sulla sua Santa 
in presenza di Gioca.

Gli ho fatto subito osservare 
che la sua interpretazione era 
forzata e ingenerosa nei confronti 
del Bennati, il quale mi sembrava 
aver voluto offrire una sempUce 
precisazione, agevolmente do­
cumentata e storicamente valida, 
secondo la quale Camucia, e la 
Chiana in senso lato, di quelle 
sante parole non avrebbe risentito 
nemmeno l’eco.

Ho anche aggiunto che, 
mentre lui si basava nell’evocazio­
ne di lontani ricordi. Bennati aveva 
dalla sua l’inoppugnabile verità del 
diario.

E che io sappia. Gioca un 
diario non l’ha mai tenuto.

Che Gioca lasci quindi perdere 
e faccia come me che, per tutta la 
vita, ho evitato di confrontarmi 
con tutte quelle persone - e sono 
molte di più di quante si creda - 
che diligentemente tengono diari, 
breviari ed effermeridi simili.

E per fortuna! Perché, altri­
menti specialmente per i “tonfi”, 
la Storia sarebbe stata muta.

Dunque, lascia perdere, 
perché perderesti in partenza, e 
pensa invece a qualche parolina 
buona per la tua salute, specie per 
quel diiirio che in clinica ti stanno 
componendo con sacrosanti 
documenti.

Chiuso il colloquio con Gioca, 
un certo cruccio è passato a me, a 
causa dell’aridità e miseria dei 
miei ricordi risalenti al periodo in 
cui gli eserciti scorrazzavano per 
la penisola e io ero inchiodato a 
Cortona, più che quelli sulla linea 
gotica.

Perché devo confessare che di 
quei bombardamenti chianini 
andavo totalmente smemorato, 
senza poter fare ricorso neppure a 
uno staccio di diario. Montaigne e 
Stendhal mi hanno sempre 
impedito di dedicarmi a questo 
pur amatissimo genere letterario.

Ri, caro Gioca, che scrivi e 
pubbhchi spesso, potrai, a futura 
salvaguardia, compilare diari. Io 
no, perché sarebbero carichi 
ormai di una tale tetraggine che

E ’ u s c ito  i l  s e c o n d o  n u m e ro

BOLLETTINO DEL SANTUARIO
Il secondo numero del Bollettino del Santuario d i S. Margherita è 

uscito in questi giorni, in concomitanza con la festa  del settim o cente­
nario della morte di Santa. Il Bollettino si compone di trenta pagine e 
contiene tutta una serie di articoli dedicati alla Patrona di Cortona o ad  
essa riconducibili.

Il guardiano del santuario padre Alfonso Bucarelli nel suo editoriale 
“Santa Margherita, ti chiedo udienza..." ricorda che nella Basilica la 
gente viene con devozione e commozione; u n ’interrotta processione di 
persone che sfila silenziosa ed orante davanti a l corpo incorrotto...

Un altro articolo che vogliamo ricordare è quello d i Nicola 
Caldarone “Gli stendardi dei Q uintieri d i Cortona" che ricorda la storia 
dei cinque stendardi che vengono presentati con fo to  a colori.

Una novità interessante che ci prem e sottolienare è che il convento 
di S. Margherita si è aperto a com unità di giovani ed a pellegrini.

a
A

iierita da Cortona
U n A  LUCE DAL COLLE

BOLLETTINO DEL SANTUARIO DI S. MARGHERITA - CORTONA (AR)

uguale non si ha nemmeno 
quando a porta Colonia il maltem­
po incombe dal Sant’Egidio.

Non c’è, quindi, per quanto mi 
si mostra tra la tua versione ed 
quella del Bennati, alcun reale 
dissidio.

C’è soltanto una diversità di 
stile (diaristico ed evocativo) e 
una di punti di vista; quello del 
naso all’ingiù e quello del naso 
all’insù.

Un vero cortonese, di nascita o 
d’adozione (mi si consenta 
l’aggiunta per una mia promozio­
ne personale!) è abituato a vedere 
la Valdichiana ai suoi piedi, e la 
sua città arroccata sulla sua storia 
e sulla sua montagna.

Talvolta la considera lirica­
mente isolata dal mondo a causa 
delle nebbie che la sollevano dal 
tonino in su come una città degli 
antichi affreschi sulla palma dei 
Santi donatori.

Per un vero cortonese, 
insomma, Camucia e Terontola 
sono, nei giorni di visibilità, delle 
ridenti e ricche appendici, e, negli

mente, ci vedono anche meglio, e 
sono abituati ad avere commercio 
e intelligenza con i suoni reah, 
quelli forti della laboriosità degh 
operai, degli artìgiani e di contadi­
ni, a cui non importa nulla che si 
sia inaridita Fonteluccia, tanto 
hanno le autoclavi del bianco 
vergine della Valdichiana.

E, di conseguenza, non 
possono star dietro a chi, come 
Gioca, sta a udire o a traudire ciò 
che “passa invisibili fra la terra e il 
cielo”: quelle sante parohne, che 
vorrei tanto si facessero sentire 
ancora, specie se il loro accento 
fosse quello umbro-toscano: 
parole che io certamente sono il 
meno indicato a commentare.

Posso soltanto dedurre la 
realtà di quelle parole dal fatto che 
un indimenticabile presule, che era 
anche delicato poeta e fine intendi­
tore di arte religiosa, nonché 
oggetto di venerazione del mio 
amico Remo, abbia per ringrazia­
mento dell’incolumità per interces­
sione ottenuta, dotato Cortona della 
“Via Crucis” di Gino Severini,

altri, lontane come le Colonne 
d’Èrcole. Il mondo visibile per lui 
finisce alle Cinque Vie e al 
Calcinaio (tanto da includere quel 
capolavoro del Rinascimento, che 
il SignoreUi aveva patrocinio e 
Francesco di Giorgio splendida­
mente realizzato, un gradino 
appena sopra lo zerbino della 
Valdichiana).

Un vero cortonese è ancora un 
uomo del tempo di Dante, uno “di 
quei che un muro ed una fossa 
serra” (e non è poi che Dante sia 
andato molto al di là, e che Santa 
Margherita, sua contemporanea, 
avesse un’opinione diversa), 
perché a Cortona le mura ci sono 
sempre state, sia pure senza il 
fosso, perché è sempre mancata 
l’acqua.

Il grande cruccio di Cortona è 
stato quello di non avere l’Esse in 
casa! Insomma, un vero cortone­
se, di culla 0 di spirito (il prof. 
Remo Ricci potrebbe spiegarmi 
perché Cortona è una 
“Categoria”) guarda da Carbonaia 
subito oltre l’Amiata: uomo da 
confederazione, da dedecapoli, 
vede di là l’Europa degli undici, 
dei dodici o di quanti sono, e vi 
travalica. Perché lui, assai prima 
degli altri, in Europa c’è stato, 
almeno in quella dei dotti, nel 
Grande Secolo, con l’Accademia 
Etrusca, quando teneva il diario 
delle “Notti Coritane”.

Ora, a Camucia e a Terontola 
ci stanno, invece, q u e l col naso 
all’lnsù che, diciamolo sincera­

capolavoro del mosaico novecente­
sco.

Per quanto poi più mtimamen- 
te mi riguarda (il diario dell’ani­
ma!), posso dire, dopo aver larga­
mente corso per l’Italia, che con i 
santi degli altri ho avuto raramente 
a che fare e mi sono trovato quasi 
sempre a Isagio.

Forse, in ossequio a quel dio 
del luogo che mi deriva dall’etru­
sco retaggio di mia madre, ho 
pensato a Margherita come a un 
grande personaggio agiografico, 
ma di escusiva pregnanza cortone­
se. Porta if suo nome una delle mie 
figlie.

Ecco perché Gioca, con la sua 
reUgiosità localizzata mi fa stare 
tranquillo, mentre m’inquieta zia 
Marta, che vorrebbe fare di Santa 
Margherita una specie 1  Santa Rita 
da Cascia.

Temamoci stretta tutta per noi 
questa Terza Stella francescana, 
questa penitente attiva nella miseri­
cordia ospitaliera, bella come è 
nella “gisante” del suo sarcofago 
gotico, che i cortonesi hanno da 
secoli devotamente trattenuto, 
giungendo perfino a chiudere, 
subito dopo fi Suo arrivo (sembra) 
la porta Berard.

E Camucia?
Camucia sia appaghi di Cristo 

Re, che non è poco, se lo ritrova 
insignito di tale titolo, a chiare 
medicee lettere, niente di meno 
che sul frontone dell’ingresso di 
Palazzo Vecchio a Firenze.

Ludovico Verzellesi

AVVIO AL 2000
Dall’Eremo de “Le Cede” una 

rincorsa verso l ’anno del Grande 
Giubileo sulla corsia preferen­
ziale aperta p er l ’anno 1998 
dalla “Tertio M illennio 
A dveniente”, n.45 e cioè “La 
presenza e l’azione dello Spirito 
Santo nella Chiesa".

Dio eterno non ha storia, b  
Spirito Santo non ha storia, 
alm eno fin o  a quando non si 
rivela a ll’uom o e non entra in  
gioco negli avvenimenti umani. 
Da questo momento si può fare  
quasi una biografia dello Spirito 
Santo.

È Pimpegno di questa 
rubrica.

SPIRITO SANTO IN NOI (X)
(Resistenze)

L
'uomo ha da natura doni 
di straordinario valore, 
quali la vita, la salute, 
l'intelligenza, gli affetti, 

ma può accadere che non li 
apprezzi quanto meritano, non 
li faccia fruttificare o addirittu­
ra li distrugga.

La stessa cosa può avveni­
re del dono dello Spirito Santo 
concesso ai credenti mediante 
il battesimo.

Per questo motivo trovia­
mo nella Scrittura una quantità 
di espressioni che dicono i 
tanti modi coi quali lo Spirito 
Santo non è accolto, è ostaco­
lato 0 costretto alla inattività 
nell'anima che pur lo possiede.

L'affronto, descritto come 
il più grave, è la "bestemmia" 
contro lo Spirito, cioè il non 
riconoscerlo anche quando dà 
prove inconfutabili della sua 
presenza, Mt. 12,31; 1'"insensi­
bilità" alla sua azione da parte 
di chi è tutto preso da interessi 
terreni, lCor.2,14; il "mentire" 
a lui quando uno si illude di 
nascondergli i suoi segreti 
pensieri, Atti.5,3; il "contristar­
lo" non facendone il conto che 
merita, Ef.4,30; 1’ “esistingue- 
re" il vigore della sua operazio­
ne, lTess.5,19; il "resistere" a 
lui, ostinandosi di preferire il 
nostro modo al suo, Atti.7,51.

Tutto questo è così comune 
che, anche chi un momento 
prima ha ricevuto ed accolto 
l'illuminazione dello Spirito, 
subito dopo può non ricono­
scerlo e trincerarsi nel modo 
umano di vedere le cose. E' il 
caso di Pietro, prim a lodato 
da Gesù perché ha accolto 
l'ispirazione che gli viene 
dall'alto, M t.l6,17, e poco 
dopo ripreso duramente 
perché ha preferito il suo 
modo di pensare a quello di 
Dio, ibi, 23.

Il credente vive, forse 
abitualmente, in questo stato di 
contraddizione: è capace di 
invocare, anche appassionata­
mente, la presenza e l'azione 
dello Spirito Santo ma senza 
preoccuparsi di sgombrare gli 
spazi di manovra necessari allo 
Spirito, che restano occupati 
da un precedente "inquilino". 
Inquilino che, a suo vantaggio 
e nostro danno, è personaggio 
molto discreto, senza ambizio­
ni di apparire, solo desideroso 
che l'iniziativa resti sempre in 
sua mano, per niente geloso 
che a Dio sia riservato un 
"primato di onore", purché lui, 
restando nell'ombra, rimanga 
il vero padrone della situazio­
ne. Come se, nella produzione 
di un film, si scelga a "protago­

nista" un attore famoso, 
mentre il reale conduttore del 
film resta il "regista", che mai 
compare sulla scena girata, ma 
che è il grande architetto di 
tutto.

Questo misterioso inquilino 
è ben descritto, nella Parola 
rivelata, con vari nomi: 
"vecchio uomo" contrapposto 
al "nuovo" che Dio crea "nella 
giustizia e santità vera", Ef 
.4,23-24; "sottile ragionatore 
di questo mondo" che con 
abilità dialettica si oppone al 
"disegno sapiente di Dio", 
ICor. 1,20-21; quel "sé" o 
queir Io" che occorre rinnega­
re per essere veri discepoli di 
Cristo, Mt.l6,24.

La cosa non è facile, perché 
questo nostro "Io", ricco di 
sapienza istintiva, ereditata da 
natura, sembra ai nostri occhi 
un ottimo curatore dei nostri 
interessi vitali, e lo fa con tutta 
una serie di aforismi attraverso 
i quali ci ammaestra e ci guida 
come: "quel che fatto è reso" 
(diritto a vendicarsi), "Ognun 
pensi per sé e Dio per tutti" 
(disinteresse per il prossimo), 
"carpe diem" (sfrutta sempre 
l'occasione a tuo vantaggio), 
"La Morte? Un salto nel buio" 
(perplessità sulla vita futura), 
ecc.

Ma come si fa a liberarsi a 
questo abbraccio caldo e tradi­
tore? Rischiando nella fede, 
facendo credito alla sapienza 
di Dio, che si rivela in Cristo, 
anche quando questa è in netto 
contrasto colla nostra.

Ecco cosa accadrà in 
questo caso: a principio il 
rischio apparirà grosso e 
irragionevole, ma poi, come 
quando vai alla partita a inco­
raggiare la "tua" squadra, ma 
questa gioca così male e la 
squadra avversaria gioca così 
bene, che ti trovi ad applaudire 
e a stare dalla parte di 
quest'ultima, mentre cresce 
l'antipatia e l'odio per la 
prima.

Se dal discorso sportivo si 
passa a quello esistenziale, 
questa è esattamente l'espe­
rienza fatta da Francesco di 
Assisi e da lui raccontata con 
questo linguaggio scarno ed 
essenziale: "Essendo io nei 
peccati, mi sembrava cosa 
troppo amara vedere i lebbro­
si; e il Signore stesso mi 
condusse tra loro e usai con 
essi misericordia. E allonta­
nandomi da essi, ciò che mi 
sembrava amaro mi fu cambia­
to in dolcezza dell'anima e del 
corpo." (FF.llO).

Cellario
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Storici di rilievo, personaggi della cultura e politici per parlare del “Migliore'

La città di Cortona, nel 
periodo 22-24 Maggio, ha 
ospitato un im portante 
convegno internazionale, 

organizzato dal partito della rifon­
dazione com unista e incentrato 
sulla figura di Paimiro Togliatti.

Non nascondo ai lettori di 
trovarm i in una  situazione di 
particolare im barazzo nel dover 
descrivere un fenom eno che 
riguarda un personaggio storico 
di cui non ho mai condiviso prati­
cam ente nulla m a che ha  certo 
caratterizzato il secolo che sta per 
finire; a  questo proposito pennet- 
tetemi di assum ere le sembianze 
di un giornalista anglosassone, di 
uno di quelh abituati a  scindere la 
notizia (nella fattispecie il conve­
gno di studi), dal commento che 
se ne può trarre  e che investe la 
soggettività e le convinzioni di ogni 
uomo. Negli Stati Uniti si usa dire 
che l’autore di un qualunque fatto 
è anche il “proprie ta rio” della 
notìzia che di quel fatto se ne dia e 
che grave scorrettezza comm ette 
chi, nel raccontarla, stravolga e 
violenti la realtà oggettiva per meri 
tornaconti ideologici. Ed è p ro ­
prio per tal motivo che non me la 
sento di esp ropriare  (giuro che 
questo verbo sta qui per caso...) i 
comunisti cortonesi della cronaca 
obiettiva sulla loro  im portante 
iniziativa: scinderò allora il conte­
nuto dell’artìcolo in due partì: una 
donunata dalla oggettività e dalla

narrazione, l’altra costituita da un 
mio personale com m ento sulla 
figura storica di Togliatti.

La tavola ro tonda organizzata 
a Cortona da  Rifondazione co­
munista su Togliatti ha certamente 
offerto molti spunti di riflessione e 
studio, valendosi della presenza di 
prestigiosi e qualificati ospiti 
provenienti dal m ondo della cul­
tura: basta citare, a  tìtolo esempli­
ficativo, la  presenza di professori 
del calibro di Luciano Canfora, 
Giuseppe Vacca, Franco della Fe­
ruta, Carlo Cardia, per com pren­
dere il livello della manifestazione 
che i comunisti cortonesi hanno 
organizzato presso il centro con­
vegni Sant’Agostìno.

Più che di una semplice tavola 
rotonda, sarebbe meglio parlare  
di un vero e proprio seminario di 
studi che si è p rotratto  p e r  tre 
giorni seguendo uno schem a 
tem atico molto interessante: Il 
contesto internazionale entro  il 
quale si è trovato il “Migfiore”, 
Togliatti come politico e statista e, 
p e r  concludere, una  tavola 
ro tonda squisitam ente politica 
sulla “lezione” del dirigente 
comunista ai suoi successori.

Ogni filone tem atico è stato 
affrontato con dibattiti e discussio­
ni dai quaU sono em ersi, grazie 
soprattutto al calibro culturale 
degli ospiti, molti e fondamentali 
spunti di riflessione.

Particolarmente interessante è

MMA«DADIMENT1CA1ÌE
IveccliilavatoiiPorta Colonia
Continua la non simpatica rubrica di Immagini da dimetiticare. 

Queste due fo to  ci sono state consegnate da un nostro abbonato che 
risiede nei pressi di porta Colonia e che vuole documentare b  “sconcio” 
dei vecchi lavatoi pubblici.

L’area è in parte ostruita dai bidoni per b  raccolta delle immondi­
zie, ma sarebbe betw che queste ultime fossero depositate negli appositi 
contenitori e m n  lasciate, anche da parte del Comune, a macerare alle 
intemperie ed al sole.

stato l’appuntam ento conclusivo 
che si è tenuto D om enica 24 
Maggio e che ha  visto la partecipa­
zione di Armando Cossutta e di 
Emanuele Macaiuso.

Innanzi ad un nutrito num ero 
di presentì, i relatori hanno espo­
sto le loro posizioni sul pensiero e 
sulla azione di Toghatti in m odo 
non necessariam ente acritico o 
fideistico, m a affrontando anche 
criticamente i postulati della dot­
trina togliattìana. Su un punto spe­
cifico tutti gli intei-venuti si sono 
trovati d ’accordo: Togliatti va va­
lutato e studiato alla luce del con­
testo storico in cui si è trovato ad 
operare , non  essendo possibile 
astrarre certe posizioni dallo sfon­
do storico sul quale si è mosso.

Im portante e lodevole è stata 
dunque la scelta di organizzare un 
convegno di questo tenore nel 
nostro territorio , offrendo molti 
spunti di riflessione su un perso­
naggio storico che, com unque la 
si pensi, deve essere oggetto di 
una profonda discussione.

G.Z.

MA E STATO DAVVERO “l  MIGUORE”?

l i
niziamola subito, allora, 
questa discussione, con un 
punto di vista - quello di chi 
scrive -  che non pretende 

certo di assurgere a valutazione 
storica inappellabile ma che si 
ancora - questo sì a dati oggetti- 
vi: Paimiro Togliatti ha ricoperto 
certamente, nella storia di 
questo secolo, un posto impor­
tante (nessuno può, senza re­
more, negarlo) ma certamente 
non positivo.

Qualcuno, magari sobbal­
zando, potrebbe lamentarsi del- 
b  mia nettezza di giudizio, 
chiedendomi come si possa va­
lutare in modo così manicheo 
un uomo che tu tti ricordano 
proprio per b  sua doppiezza, 
per b  sua complessa e articobta 
concezione del mondo. Beh, la 
risposta è semplice quanto 
banale: Il fam oso “senno di 
p o i”, b  pubblicazioìie di tanti 
archivi fin o  ad oggi coperti da 
un “polveroso” segreto dì Stato, 
hanno definitivamente condan­
nato il ComuniSmo, per come 
storicamente si è manifestato,

LA PIEVE CATTEDRALE 
DI SANTA MARIA

abate I6 maggio il noto medico aretino Pier Luigi Rossi ha tenuto, presso il 
ristorante Tonino di Cortona, la conferenza “La Pieve Cattedrale di Santa 
Maria” in occasione dell meeting del Lions Club Coitona-Valdidtìana. Pier 
Luigi Rossi, membro del Lions Club Arezzo-Mecenate, è personaggio 

famoso non solo in ambito provinciale, ma a  livello nazionale grazie alle recenti 
tiusmissioni della Rai-Tv nelle quali è intervenuto in qualità di medico specialista 
in Scienza deirAlimentìizione.

s

Attualmente concilia i suoi impegni di medico, consigliere al Comune di 
Arezzo e Direttore U.O. Medicina di Comunità presso l’Usl di Ai'ezzo con l’attività 
di grande divulgatore di storia locale che svolge presso remittente Tele Etruria di 
Arezzo entrando settimanalmente nelle nostre case con trasmissioni di eccezionali 
chiarezza ed interesse. Dopo il ciclo sulle pievi della provincia di Arezzo condotte 
insieme a quell’uomo di immensa erudizione che è don Angelo Tali (autore, tra le 
altre, deUe famose opere “Immagine di Arezzo” e “Immagine di Cortona”), remit­
tente aretina sta trasmettendo un ciclo di trasmissioni suU’Arezzo etrusco-romana 
nelle quali il doti. Rossi accompagna il prof. Franco Paturzo, pennettendo anche 
al pubblico dei non addetti ai lavori di valorizzare quei luogltì e quei monumenti 
davanti ai quali ci troviamo a passare quotidianamente senza renderci conto del 
loro inunenso valore storico-culturale.

L’oggetto della conferenza è stata la Cattedrale di Cortona, nel cui luogo di 
costruzione sorgeva la Pieve di S. Maria.

Infatti, anticamente, in questo punto della città sorgeva una cltìesa battesimale 
paleocristiana sorta probabilmente sopra i resti di un tempio pagano. Tale chiesa 
divenne la pieve urbana di Cortona dalla quale vennero a dipendere le altre chiese 
della città e dei dintorni e soltanto nel 1507 divenne cattedrale, dopo profondi 
lavori di ristrutturazione che tuttavia lasciano ancora intravedere alcune strutture 
dell’antica pieve.

Il Lions Club ha reso inoltre note le seguenti nomine per la prossima annata 
liorastìca.

Presidente Armando Bonelli. Vice-presidenti: Mario Beniai-dini e Gaetano 
Papponi. Segretario Mario Zappaterreno. Tesoriere Giorgio Ceccarelli. 
Cerimoniere Corrado Caiani. Censore Icaro Boninsegni. Consiglieri: Carlo 
Raffaelli, Dsimaco Vegni, Torquato Tenani, Marco Gallinella, Giuliano Monaldi, 
Fausto Lucani, Mario Tanganelli. Past-Presidente Pietro Becattìni /Amoretti. 
Commissione Soci: Marco Gallinella, Daniele Leonardi, Massimo Canneti. Revisori 
dei Conti: Giuliano Marchetti, Mario Tanganelli. Referenti per i Comuni: Mario 
Aimi, Marco Gallinella, Fabiano di Ranella, Lucani Fausto, Pietro Becattìni 
Amoretti, Carlo Raffaelli. A.V.

relegandolo tra le manifestazio­
ni p iti bestiali dell’ignominia 
umatut: oltre 80 milioni di mor­
ti, intere popolazioni sterminate 
0 lasciate morire dolosamente di 

fame, uno sjm entoso e orrendo 
ateismo di stato clx> pretendeva 
di sostituire al culto per la 
divinità quello statobtrico o jter 
il partito e una mole impressio­
nante di orrori ciré è leramente 
imjxìssibile riuscire a citare con 
completezza.

La figura del “Migliore”, 
troppo legata e asservita a que­
ste logiche di morte, non riesce 
ad affrancawisi e ad apparire 
diversa o alternativa, come 
qualche storico sta tentando di 
dimostrare: troppo forte il cor­
done ombelicale con la Russia 
dei Gulag, troppo alta la consi­
derazione e il rispetto che il car­
nefice sangidnatio Stalin nutri­
va nei confronti di Togliatti, jier 
poter considerare oggi quest’ul­
timo estraneo a quella logica.

Non si dim entichi poi la 
tematica rebtiva ai consistenti 

finanziam enti che il Pei, ormai

a detta di tutti, percepiva, 
almeno fin o  agli anni 70, 
dall'irss: quando si parla di 
denaro - cIk  siano rubli o dolla­
ri è lo stesso - si frirta sempre di 
asservimento, di sudditanza e 
subordinazione.

Un significato airanno cer­
to avuto le parole dell' attuale 
vicepresidente del consiglio Vel­
troni, il quale Ixi recentemente 
affermato che probabilmente 
non atreblw w tato fier il Pei di 
Togliatti, troppo legato - .sono 
sue parole - ad una logica di 
soppressione della lilwrtà.

Non ci sono tatticlx. dop­
piezze 0 raffinatezze jxM iclw  
clx> tengano, non si fxissono in­
vocare a scusanti contesti sto­
rici duri 0 difficili e la condan­
na deie essere definitim  e senza 
aplxdlo jxn- chi violenta, o quan­
tomeno accetta in silenzio clx> 
altri violenti, i laloiì supremi e 
universali come la vita e la 
libertà, cui l'uomo è, Jwr .sua 
indole, pivteso.

Gabriele Zanipagni

CADE lAMOClIE DI COSSUTTA
È una nota a margine del convegno su Togliatti e non sarebbe partico­

larmente significativa eia pubblicare se non per evidenziare ancora una volte 
lo stato di abbtmdono delle nostre strade lastriaue.

La moglie di Annando Cossutta, mentre il marito pailcH.'i|vava al conve­
gno, passeggiava per Cortona, in piazza è inciampate su un lastrone sconnes­
so e si è trovati a  tetra.

E’ stata subito accorsa ed una coetanea "per età” le si è rivolte dichia­
randosi dispiaciuta per l’accaduto, m a ha attribuito la colpa di questo 
incidente solo ed esclusivamente al sindaco Ptisqui e alla sua (ìiunte che sui 
problemi di Cortona fa “orecchie da mercante”.

NECROLOGIO

Giuseppe Carini
Il 29 aprile si è spento 

serenamente all’età di 69 anni 
Giuseppe Carini. Durante tutta 
b  sua vita, vissuta nella frazio­
ne di Fratta, è stato esempio di 
correttezza umana ed iniziativa 
professionale.

Oltre a creare e a fa r  prosile- 
rare una solida azienda molito­
ria, ha saputo conquistare il 
rispetto e l ’am icizia di tu tti

fiero.
Sarà un vuoto diffìcile da 

riempire perché è venuto a 
mancare un uomo di poche 
parole, ma ricco di sentim enti 
fo rti sempre espivssi con jxirte- 
cifxizione e grande educazione. 
Giusepjie ha lasciato qmlcosa di 
importante: l'esempio della sua 
vita, semplice e piena di cose 
belle; sarà una grande fortuna  
per chi riuscirà, almeno in 
jxirte, ad imitarlo.

EG.

quelli che lo hanno conosciuto. 
Ed erano tanti gli am ici che 
hanno voluto accompagnarlo 
per l ’ultimo saluto al piccolo 
cimitero di Fratta.

Tantepeisone che conoscen­
dolo hanno aindo la fortuna di 
poter ricevere comprensione ed 
una solidarietà m a  e sincera.

Lascia la moglie Giuliana, 
che lo ha assistito amorevol­
mente durante la lunga malat­
tia, aiutata dalb professionalità 
e disponibilità del di: M. Aimi e 
dall’attenta assistenza del dr G. 
danti; del figlio  Massimo che 
continua l'attività del padre, 
della fig lia  Brunella e degli 
adoratissimi nipoti Filippo. 
Andiea e Carlotta, di cui andava

Il 22 maggio 1996 Raffaele 
M orreale lasciava p rem a tu ra ­
m ente queste terra. A distetiza di 
due anni i genitori e le sorelle lo 
ricordatio con im mutato affetto e 
con rimpianto.

Tariffe per i necnilogi:
l i r e  5().(HK) a  m odulo.

Di tale im porto  lire 30.(MK) 
sono  destinate alla M isericordia 

di Cxirtona.
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M otocross

Simone Ricci

VITTORIOSO NELLE P R I E  GARE DELLA STAGIONE
G ià tempo Jà avevamo par­

lato in term ini entusiasti­
ci d i Sim one Ricci, intra­
vedendo per lu i un fu turo  

nel motocross d i quelli che lascia­
no un segno con le vittorie e 
sembra proprio che qiwsto ragazzo 
ci stia dando ragione a suon di

risidtati In fatti dopo aver disputa­
to alcune gare, pare proprio che le 
premesse delle prim e com petizioni 
siano rispettate: il giovane crossi­
sta cortonese si sta m ettendo in  
luce in tutte le com petizioni a cui 
partecipa indipendentem ente dal­
la posizione che occupa a fin e

P allavo lo  fe m m in ile

Etnisca Volley
BILANCIO LARGAMENTE 

POSITIVO PER LA SOCIETÀ

S i è conclusa Pannate agonistica anche per la pallavolo femminile e 
facendo un consuntivo si può decisamente affermare che al di là 
dell’ohbiettivo primario che era di mantenere nella stessa categoria 
tutte le squadre, i risultati sono decisamente soddisfacenti.

L’Etrusca Volley dopo essersi divisa a tutti gli effetti due amii fa dalla so­
cietà che comprendeva anche il settore maschile, ha imboccato decisamente 
la via della crescite professionale ed in effetti la scelte ha portato un salto di 
qualitii nel livello di gioco espresso, anche in conseguenza dell’aumenteto 
numero delle atlete partecipanti nella rosa generale ed anche per l’innalza- 
mento decisivo del tesso tecnico.

Una società che punte in alto e che questàmno ha vantato ben 5 compa­
gini iscritte ai vari campionati più le squadre C.A.S. per un totale di circa un 
centinaio di atlete. Impensabile sino a pochi anni fa.

Ma veniamo siile squadre che sono state schierate nefl’annate in detta­
glio.

Cominciando dalla prima squadra che ha partecipato al campionato di 
prima divisione provinciale allenate da Maglioni e Rossi bisogna dire che era 
una neo promossa e Laver raggiunto la posizione di centro classifica rappre­
senta un grosso successo per le atlete che quest’amio hanno dovuto affronta­
re avversarie decisamente forti come la Jus Arezzo ed il Rigutino e si sono di­
fese molto bene.

Una squadra con buone individualità che ha un buon potenziale per il 
futuro. La seconda squadra ha partecipato al campionato di terza divisione 
provinciale e ha raggiunto agevolmente la salvezza, ottimamente guidate da 
Barbara Sanchini; da evidenziare che queste squadra rappresenta un po' la 
fucina e la palestra di preparazione per le atlete che poi passeranno alla 
prima squadra, quindi in queste prospettiva ha raggiunto un buon risultato al 
di là della posizione in classifica.

Ci sono poi le due squadre Under 14 la prima allenate da Federico Rossi 
e la seconda da Francesco Cocchi: la prima ha superato la prima fase di 
qualificazione ma sono state poi eliminate nella seconda fase lasciando 
comunque nell’annata un impronte positiva, mentre l’altra squadra non è 
riuscite a quahficarsi alla seconda fase ma ha disputato comunque buone 
gare e messo in evidenza certe atlete.

Infine troviamo la quinta squadra, la Under 13 allenata da Barbara 
Sanchini, coadiuvate da Silvia Neri e Angela Frescucci che ha partecipato al 
campionato provinciale disputando buone gare, risultato ancor più positivo 
se si tiene presente che molte delle atlete erano alla loro prima esperienza 
i^onistlca provenendo direttamente dai C.A.S.

Un’annata largamente positiva dicevamo che ha messo in evidenza 
l’innalzamento del livello della pallavolo femminile ed in cui la società corto­
nese ha potuto rispondere positivamente anche grazie alla possibifità di 
scegliere tra un numero di atlete sempre più vasto.

Certo la spinte della pallavolo mascliile ha favorito Devolversi del settore 
femminile ma in pochi imni lo stesso settore ha saputo crescere enorme­
mente ed adesso può ben dire che vive di luce propria contando sulle 
proprie forze e su un aumento della professionalità degli allenatori e dello 
staff dirigenziale e tecnico a cui in giugno si unirà un elemento di sicuro 
valore quale Maurizio Calzini in qualità di direttore tecnico.

Organigramma della società:
Presidente: Luciano Frescucci
Vice-Presidenti: Aldo Barcacci, A ndrea RicciardeUi e  Violetta Lem m i 
Direttore Generale: Iolanda B etti 
Direttore Sportivo: Andrea RicciardeUi
Segretrario amministrativo e addetto alle pubbliche relazioni: Giuseppe Neri 
Direttore tecnico: ^roi. M aurizio Calzini

R. Fiorenzuoli

corsa, per la tecnica che ha ned’af­
frontare kt gara, per la caparbietà 
nell’inseguire g li avversari, per la 
capacità che ha una volta in testa, 
d i restare a l comando, insom m a 
per il carattere che dim ostra 
sempre. Talvolta riesce ad  ottenere 
vittorie che “spaventano gli avver­
sari” 0 perlomeno fanno  loro cre­
dere che tutto non derivi dalle sue 
sole capacità.

Dopo un recente controllo 
sulla sua moto. Ricci aveva dispu­
tato una incredibile gara d i 
rim onta in  una com petizione 
valida p er l’assegnazione della 
partecipazione a l campionato ita­
liano, il m ezzo è risultato come 
doveva essere, strettam ente di se­
rie, queUo che forse qualche avver­
sario in mala fede non si sarebbe 
aspettato.

Ma veniam o alle varie gare 
disputate sino adesso; Simone Ric­
ci è iscritto a l campionato Toscano 
trofeo U.F.O. cadetti che compren­
de 5  prove, ciascufìa composta di 
due manches. Nelle prim e tre prove 
sin qui disputate il nostro centau­
ro si trova in  testa alla classifica 
(considerando g li scarti) avendo

In fine la gara d i Pisa il 17 
maggio organizzata dalla Pelli­
corse. Qui si è  aggiudicato u n ’altra 
manche: le altre due gare previste 
si correranno il 14 giugno sempre 
a Grosseto m a sul vecchio circuito 
d i Santa R ita ed  in fine l ’ultim a  
prova il 27  settembre nei dintorni 
di Firenze.

Per adesso il rullino di marcia 
è im pressionante; auguriam oci 
che prosegua in questo modo.

Inoltre Sim one partecipa ad  
altre gare e trofei com e quello a 
squadre consistente in tre prove 
tra cui la prim a aSinalunga il 24 
maggio. Inoltre a fin e  mese (n.d.r. 
il 31 nuiggio) gareggerà nella 
prim a finalissim a del campionato 
Italiano 125 Cadetti prevista ad  
Arsago; p o i il 2  luglio la seconda 
gara a Faenza, la terza a Cingoli 
(Macerata) ed  infine la quarta il 
13 settembre ad Asti.

Un’ottim a vetrina questa per 
m ettersi in  mostra. I  p rim i 5  
avranno la possibilità di gareggia­
re in gare di rilevanza nazionale 
con team s di grande notorietà 
come quello d i M adii

Intanto c ’e da rilevare che

. t 'v .W r,

vinto ben 4 delle 6  maches a dispo­
sizione e non avendo terminato le 
altre dtw  p er varie sfortune. La 
prim a prova si è  corsa a  Sinalunga 
il 19 aprile, organizzata dal club 
motociclistico Tommassini e  lì Si- 
m one ha vinto la sua prirrm  
manche; la seconda prova è stata 
corsa su l circuito grossetano di 
Santa Rita il 1 maggio ed  il pilota  
cortonese è riuscito a  strappare 
due bellissime vittorie in entrambe 
le manches.

Sim one è diveìitato un  p ib ta  
Ufficiale ACERBIS, la nota marca 
di accesovi per moto ed inoltre il 
team  M eoni d i Castiglion Fioren­
tino  (Noto la sua partecipazione 
alla Parigi Dakar) curerà la messa 
a punto  della sua m oto .

Un in izio  ed  un proseguo 
davvero prom ettenti, non ci resta 
che fa re  a Sim one un grosso “in  
bocca a l lupo”per le prossime ga­
re.

Riccardo Fiorenzuoli

Tennis

IMA EDIZIOI DE TOMO MERNAZIONAII 
FEMMINILE DA 10.000 DOLLARI

a cura di Luciano Caiani

D al 6 al 14 giugno prossim o  venturo, si rinnova, p re s ­
so il b e llissim o  im p ian to  del Seven P oin ts di Ca- 
m ucia  l ’appun tam en to  con il Tennis Fem m inile ad 
alto livello. I courts del Tennis Club Cam ucia osp ite­

ranno  infatti una  tappa d e ll’ITF FUTURES (C ircuito di to r­
nei aventi un m onteprem i da 10.000 a 75-000 D ollari con 
l ’a ttrib u z io n e  di p u n ti validi p e r  la  c lass ifica  m ondia le  
WTA).

Come ogni anno c ’è grande attesa p er questo “evento” 
che rich iam erà  atlete provenienti da più parti del m ondo.

Gli o rg an izza to ri con in  tes ta  il d inam ico  S partaco  
Vannucci si s tanno  p e ran to  già ad o p e ran d o  da tem po al 
fine di a llestire  la corn ice  più consona alla  m anifestazione 
in program m a.

Si susseguono nel frattem po i to rnei della  Federazione 
I ta lian a  Tennis; a ta l p ro p o s ito  r ic o rd ia m o  le b u o n e  di 
prove di CATANI e CUCULI del Tennis Club Cortona, en tram ­
bi sem ifinalisti al Torneo Nazionale N.C. svoltosi a S. Albino 
Terme dal 16 al 24 maggio scorso .

Vecchi ricordi di un nostro collaboratore

IIATTENTATOALGIRO
N aturalmente mi riferisco 

ad un Giro d’altri tempi, 
diciamo pure ad uno 
dei primi degli anni

trenta.
L’Italia era allora divisa in 

due fazioni: quella dei Bindaioli 
e l ’altra non meno numerosa 
dei Guerraioli; non c’era via di 
mezzo, 0 con gli uni o con gli 
altri! C’erano è vero, i Martano, 
i Di Paco, i Cipriani, i Pellissiér, 
i Trueba, gli Archambaud, ma 
erano, come dire, le comparse 
che rendevano più fastose le 
vittorie dell’uno o dell’altro, ed 
io tifoso di sei-sette anni, pro­
vavo una certa ribellione per 
questi che mi sembravano in­
giusti favoritismi.

Il mio preferito era Ma- 
mina... Fultimo in classifica! A 
me faceva tanta tenerezza, ed 
avrei dato chissà che cosa per 
vederlo vincere almeno una 
volta. Nessuno, all’infuori del­
l’impietosa classifica generale, 
faceva mai il suo nome; eppure 
anche lui percorreva le strade 
assolate e polverose come gli 
altri, anche lui sudava e fatica­
va.

Incofessata brama di giusti­
zia 0 passione sportiva? Chissà!

Fu così, che quando venni a 
sapere che il Giro sarebbe pas­
sato a cinquanta metri da casa 
mia, pensai all’attentato: archi- 
tettettai un piano che, secondo 
me, avrebbe dovuto favorire il 
mio campione che io immagi­
navo sempre distaccato nelle

retrovie della corsa. Mi dissi 
che se i primi avessero forato 
tutti insieme, quelli che erano 
dietro li avrebbero raggiunti e 
sorpassati, e forse Mamina, una 
volta tanto avrebbe potuto 
giungere primo al traguardo.

Fu così che, dopo aver 
scritto sulla lavagna della classe 
di mia madre “Viva Mamina”, 
quasi come una frase scara­
mantica, tolsi le bullette da 
alcune sarpe vecchie e le 
disposi tutte in fila da una 
proda all’altra della strada per 
la quale doveva transitare il 
Giro e... attesi.

Venne il gran momento, ma 
prima dei corridori passò una 
macchina, fatto che io non 
avevo previsto, la quale portò 
via gran parte delle bullette; i 
corridori sfilarono veloci, solo 
un paio si fermarono impre­
cando per cambiare i tubolari.

Il mio attentato era fallito!
Tornai sconfitto e contraria­

to a casa; la mamma, che era la 
maestra del villaggio, mi ca­
rezzò con la mano sulla testa, e 
poi amorevolmente mi rimpro­
verò dicendo: “Somarello,
mammina si scrive con la dop­
pia m”.

La guardai per un attimo 
sorpreso, ma non la delusi: 
Mamina, anche dal punto di 
vista grammaticale, non andava 
bene, era risultato addirittura 
un “errore orgografia!”

Loris Brini

FU TU R E O FFIC E s . a . s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334

Concessionaria per la Valdichiana

TAMBiniNl A.
di TAMBURINI MIRO & G

s .n .c .

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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I l T empo È D; INARO.

CON N oi R isparmiate.

banca 
popolare 
di cortona

D a l  i s s i  Tini \ A l l > i c h  i  a n a

Dentro reconomia Vicino alla cultura e allo sport
Direzione G enerale - Cortona - Via Guelfa, 4 - Tei. 0575/638955

Agenzia di Cortona
Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638956
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT I

Agenzia di Camucia ^
Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575/630323-324 - Telefax 62543

Sportello Automatico “I Girasoli” - Camucia 
Piazza S.Pertini, 2 - Tel. 0575/630659

kpc
banca 

popolare 
di cortona

^  londata nel IM I ^

Agenzia di Terontola
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766 - 678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino ^
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111 - 171

Agenzia di Foiano della Chiana 
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575/642259
Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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